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di GABRIELE MIGNARDI 

Si È TRASFORMATA in una festa la ceri-
monia che l'altra sera nel municipio di Ca-
salecchio ha formalizzato la donazione di 
50mila euro a favore della ricostruzione del-
la scuola Lodi di Crevalcore. 
Una bella cifra tonda che rappresenta l'inte-
ro incasso della cosiddetta lotteria di Forat-
tini, concorso a premi ideato dall'associazio-
ne 'Casalecchio insieme' che ha riportato 
su tutti i biglietti la vignetta che il noto dise-
gnatore satirico ha ideato e donato per l'oc-
casione. Un obiettivo raggiunto per le tutte 
le associazioni e le amministrazioni dei no-
ve comuni del distretto di Casalecchio che 
per oltre un mese hanno diffuso e piazzato i 

50mila biglietti del concorso fra i residenti 
di Sasso, Zola, Monte San Pietro, Crespella-
no, Casalecchio, Monteveglio, Bazzano, Ca-
stello di Serravalle e Savigno, 

TUTTE realtà rappresentate alla cerimo-
nia che nella sala consiliare di via dei Mille 
ha coronato un progetto ambizioso: vende-
re tutti i biglietti e al contempo pagare l'in-
tero controvalore del monte premi con le 
entrate della festa di San Martino. 
«In effetti il risultato è stato duplice —spie-
ga raggiante il presidente di Casalecchio In-
sieme, Alessandro Menzani —, Non era af-
fatto scontato fare il tutto esaurito e al con-
tempo coprire la spesa del montepremi, vi- 

cina ai 15mila curo». 

ALLA presenza dei sindaci e 
dei rappresentanti delle am-
ministrazioni e di tante fra 
le realtà coinvolte nell'av-
ventura, la donazione è sta-
ta formalizzata diretta-
mente nelle mani del sin-
daco di Crevalcore Clau-
dio Broglia, che a nome 
dei cittadini di Crevalco-
re ha ringraziato tutti 
quanti si sono impegnati per 
sostenere la ricostruzione di 
un edificio-simbolo della citta- 
dina. 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 
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Nella «manovra» 2013 
risorse per la produttività 
L'assalto delle micromisure 
Arrivano 2,2 miliardi per la Tav e 1,7 per la Cig in deroga 
Incorporati i decreti su Tfs, milleproroghe e salva-infrazioni 

Eugenio Bruno 
Marco Mobili 
ROMA 

Il treno per Yuma della sta-
bilità è finalmente arrivato in 
stazione. Con molti più passeg-
geri rispetto a quando è partito 
da Palazzo Chigi alla volta del 
Parlamento. Sono circa 500 in-
fatti le modifiche, spesso "mi-
cro", imbarcate nel transito al 
Senato. Correttivi piccoli e gran-
di. A cominciare dal rinvio di un 
anno per il quoziente familiare 
Irpef su base regionale, i finan-
ziamenti di 2,2 miliardi alla Tav, 
di 84 in 16 anni per l'industria ae-
rospaziale (Finmeccanica in te-
sta) e di 1,7 per la Cig in deroga. 
Alla fermata di Palazzo Mada-
ma sul convoglio sono saliti di 
corsa gli ulteriori 115 milioni per 
i malati di Sla (di cui 75 certi), i 
70 per il comparto sicurezza, i 55 
milioni per l'editoria (che vede 
anche la proroga di un anno per 
il divieto di incroci proprietari 
tra stampa e tv nazionali) e i loo 
per gli atenei (a cui si aggiungo-
no i 52,5 milioni per i policlinici 
universitari non statali). Univer-
sità che vedono anche la nascita 
di un mini-fondo per il credito 

d'imposta destinato all'eroga-
zione delle borse di studio. E 
sempre al Senato è stato deciso 
un doppio dietrofront su due 
misure previste dal decreto svi-
luppo-bis: l'obbligo delle sole 
gomme da neve fuori dai centri 
urbani e l'Abs obbligatorio (an-
che solo come optional) sulle 
moto oltre i 125 cc. 

Lungo il cammino il provvedi-
mento ha inglobato anche alcu-
ni decreti già emanati in prece-
denza e a rischio scadenza (il 
Tfs degli statali e il salva-infra-
zioni con i "Monti bond" per 
Mps) e il milleproroghe mai arri-
vato in Gazzetta Ufficiale. Pro-
prio tra i rinvii spiccano i 7 mesi 
in più per i precari della Pa e i sei 
per gli sfratti. E, per restare alla 
casa, va segnalato il passaggio 
dell'Imu dallo Stato ai Comuni a 
partire dal 2013 e il rinvio ad apri-
le della prima rata della Tares 
sui rifiuti. Ancora in tema di tas-
sazione degna di nota è la rimo-
dulazione della Tobin tax. Ri-
scritto ex novo dal Governo, il 
prelievo made in Italy sui trasfe-
rimenti finanziari si fa in due: 
uno proporzionale sugli stru-
menti finanziari azionari con ali- 

quota dello 0,2% e uno in misura 
fissa sui derivati che varia a se-
conda dello strumento e dell'im-
porto (tetto massimo 200 euro). 
Una buona notizia arriva anche 
per i terremotati dell'Emilia che 
spuntano la restituzione a rate 
delle detrazioni fiscali e contri-
butive non versate. Il primo pre-
lievo sui "cedolini" da effettuare 
entro oggi non potrà superare 
un quinto dello stipendio. 

Confermati inoltre quasi inte-
gralmente i quattro fondi intro-
dotti alla Camera a novembre: il 
taglia-tasse, che non potrà però 
essere alimentato dall'eventua-
le tesoretto per il calo dello 
spread; il "Giavazzi", che do-
vrebbe finanziare il bonus ricer-
ca e il taglio del cuneo fiscale 
con un'ulteriore scrematura de-
gli incentivi alle imprese; il "Bru-
netta" per i piccoli contribuenti 
Irap, che ha perso in extremis 6o 
milioni; il fondo produttività 
per la detassazione dei salari di 
secondo livello, che potrà conta-
re su 2,1 miliardi per il triennio 
2013-2015. In caso di mancata at-
tuazione dell'accordo Governo-
parti sociali una quota delle sue 
risorse potrà essere destinata a 

Confidi e fondo di garanzia Pmi. 
Nessuna modifica infine al 

"cuore fiscale" della manovra ri-
spetto alla versione di Monteci-
torio. Dove la riduzione di un 
punto delle due aliquote Irpef 
più basse si è trasformata in un 
aumento da 800 a 93o euro della 
detrazione per ciascun figlio a 
carico. Sconto che sale a 1.350 
per i figli disabili e 1.220 per i 
bambini sotto i tre anni (i 620 se 
portatore di handicap). La rinun-
cia al taglio dell'Irpef ha a suo 
tempo evitato la doppia stretta, 
con effetto retroattivo, su detra-
zioni (tetto di 3.000 euro) e de-
duzioni (franchigia di 25o euro) 
e soprattutto ha limitato l'au-
mento dell'Iva dal prossimo i lu-
glio alla sola aliquota del 21 per 
cento. Quella agevolata del 10% 
sui beni di largo consumo reste-
rà invece stabile. Almeno fino a 
nuova esigenza. 
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Scongiurato l'aumento dell'Iva agevolata 	Priorità a l'equilibrio di bi lancio 

Aliquota Iva al 22% dal 1° luglio 
Più detrazioni per *li a carico 

I risultati della lotta all'evasione 
alimentano il fondo taglia-tasse 

iente taglio delle prime due 
aliquote Irpef e aumento 

della sola aliquota Iva del 21°o (e 
non anche di quella agevolata 
del io%),Il Parlamento ha così 
rimodulato le intenzioni del 
Governo che avrebbe voluto 
finanziare l'operazione 
sull'Irpef attraverso una stretta 
su detrazioni e deduzioni fiscali 
con effetti pesanti sui conti 
delle famiglie. Alla fine, la legge 
di stabilità rimodula la sola 
aliquota Iva del 21°o portandola, 
a partire dal prossimo i° luglio, 
al 22. E se lo sconto Irpef è 
rimasto nel cassetto, è arrivato 
un pacchetto ad hoc di bonus 
per le famiglie numerose. Dal i  

gennaio 2013, la detrazione per 
ciascun figlio a carico - 
compresi i figli naturali 
riconosciuti, quelli adottati, 
affidati o affiliati - aumenta 
dagli attuali 800 euro a 95o euro 
e arriva a 1.35o euro in caso di 
portatori di handicap. 
Dell'ultimora il rinvio al 2014 
della possibilità per le Regioni 
di rimo dulare l'Irpef regionale 
(compresi sconti e detrazioni). 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

EFFICACIA 
MEDIA 

REALIZZABILITÀ 
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'fondo per il taglio delle tasse 
, non sarà alimentato dai 
risparmi di spesa per interessi 
sui titoli pubblici, come 
previsto inizialmente né dal 
recupero dei contributi non 
versati. Il fondo sarà finanziato 
con le risorse derivanti dalla 
lotta all'evasione fiscale e dalla 
riduzione delle spese fiscali. 
Secondo la legge di stabilità, a 
partire dal 2013, il Documento di 
economia e finanza conterrà 
una valutazione delle maggiori 
entrate derivanti dall'attività di 
contrasto dell'evasione fiscale 
svolta l'anno precedente. Tali 
risorse, al netto di quelle 
necessarie al mantenimento  

dell'equilibrio di bilancio e alla 
riduzione del rapporto tra il 
debito e il prodotto interno 
lordo, confluiranno in un Fondo 
per la riduzione strutturale 
della pressione fiscale e sono 
finalizzate al contenimento 
degli oneri fiscali gravanti sulle 
famiglie e sulle imprese, 
secondo le modalità di 
destinazione e di impiego 
indicate nel medesimo Def. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Tetto all'imposta di bollo per il 2013 

 

Per le operazioni su derivati 
fino a 200 euro di prelievo 

 

Vecchi crediti sotto 2mila euro: 
l'annullamento è di diritto 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

1 via la Tobin tax a doppio 
binario per operazioni 

finanziarie e derivati. 
Innanzitutto, la tassa sarà 
applicata sulle operazioni 
finanziarie e azionarie con due 
differenti aliquote: dello 0,10/0 
per le operazioni nei mercati 
regolamentati e dello 0,2% per le 
operazioni nei mercati Otc (è 
poi prevista una terza aliquota 
anti-speculativa, che sarà dello 
0,02%). Per quanto riguarda 
invece le operazioni sui derivati 
(che sono divise in tre 
categorie) sarà introdotto un 
prelievo fisso che potrà arrivare 
fino a un massimo di zoo euro. A 
pagare l'imposta sulle 

transazioni di azioni e di altri 
strumenti finanziari sarà il 
soggetto in favore del quale 
avviene il trasferimento, mentre 
quella per operazioni su derivati 
sarà dovuta da ciascuna delle 
controparti delle operazioni. 
Fissato, inoltre, il tetto per il 2013 
all'imposta di bollo sui prodotti 
finanziari, per le persone non 
fisiche: il prelievo non potrà 
superare 4.500 euro. 

e RIPRODUZIONE RISERVATA 

REALIZZABILITÀ 
•• 	MEDIA  

T ovità anche per la 
riscossione: azzeramento 

deivecchi debiti con il fisco e 
snellimento delle procedure per 
velocizzare l'annullamento 
delle cartelle pazze. Entro il 
prossimo i° luglio, i crediti di 
importo fino a zmila euro iscritti 
in ruoli esecutivi fino a fine 
1999, sono così 
automaticamente annullati. Un 
successivo decreto del Mef 
stabilirà le modalità di 
trasmissione agli enti interessati 
dell'elenco delle quote 
annullate e di rimborso agli 
agenti della riscossione delle 
relative spese per le procedure 
esecutive poste in essere. 

Quanto alle cartelle pazze, entro 
90 giorni dalla notifica, il 
contribuente potrà presentare 
una dichiarazione che obbliga 
l'agente per la riscossione a 
fermarsi. Il contribuente dovrà 
provare che gli atti emessi 
dell'ente creditore sono invalidi. 
Dopo 220 giorni in caso di 
mancata risposta 
dell'amministrazione le cartelle 
sono annullate di diritto. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Ad aprile il primo versamento della Tares 	Dal i ° gennaio limiti alla pubblicità 

Da12013 l'Imu diventa 	Cresce la tassa sulle videolotterie 
municipale di nome e di fatto 	Al via la gara per le sale da poker 

i secondo anno di vita 
, dell'Imu avrà un'impronta 
più comunale. Dal 2013 i sindaci 
si vedranno recapitare l'intero 
gettito sulle abitazioni mentre 
lo Stato manterrà quello sui 
capannoni e gli opifici. 
L'imposta sugli immobili sarà 
così municipale di nome e di 
fatto. Se si eccettua la 
semplificazione degli 
adempimenti, visto che all'atto 
del pagamento andrà indicato 
un solo importo e un unico 
codice tributo, per i cittadini 
cambierà poco: le aliquote di 
partenze saranno ancora 0,4% 
sulla prima casa e 0,76 sulle 
altre. Diverso il discorso per le 

imprese poiché allo 0,76% di 
prelievo statale i primi cittadini 
potranno aggiungere un altro 
0,3 mentre oggi la variazione 
può essere effettuata sia in alto 
che in basso. 
Sempre dal 2013 arriverà la 
nuova Tares che sostituirà 
Tarsu e Tia, ereditandone fino 
alla rifoma del catasto la base 
imponibile. I Comuni potranno 
differire la prima rata ad aprile. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

EFFICACIA 
MEDIA 

ale dal 4,5 al 5% 
, dell'ammontare delle 

somme giocate la tassazione 
sulle videolotterie (il 
cosiddetto Preu, prelievo 
erariale unico). Le norme che 
limitano la pubblicità dei 
giochi contenute nel decreto 
Balduzzi entreranno in vigore 
il prossimo i gennaio: con un 
colpo di mano all'ultimo 
minuto, il governo ha 
cancellato dal 
maxiemendamento alla legge 
di stabilità la proroga al 30 
giugno 2013 decisa dalla 
Commissione Bilancio. 
Sempre in tema di giochi, salta 
la proroga della tassa sulla 

fortuna per le vide oslot. La 
misura, varata con la manovra 
dell'agosto 2011, prevede che 
le vincite sopra i500 euro di 
molti giochi siano tassate con 
un prelievo del 6° sulla parte 
che eccede l'importo. Via 
libera infme a gennaio alla 
gara per l'apertura di mille 
nuove sale da poker, anche se 
il governo sta valutando 
l'abrogazione del poker live. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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A l'aerospazio 8,4 miliardi 

Risorse in 15 anni per la Tav 
In sicurezza Expo 2015 

kN  

Stanziati 115 milioni per i malati di Sia 

Nuovi tagli al Fondo sanitario 
Spending morbida su beni e servizi 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

inanziamenti in arrivo per 
k oltre 2 miliardi alla Tav 
Torino-Lione, spalmati in 15 
anni. Per il finanziamento di 
studi, progetti, attività e lavori 
preliminari nonché lavori 
definitivi della nuova linea 
ferroviaria Torino-Lione - è 
scritto nella legge di stabilità -
è autorizzata la spesa di 6o 
milioni di euro per l'anno 2013, 
di 100 milioni di euro per 
l'anno 2014, di 68o milioni di 
euro per l'anno 2015 e 150 
milioni per ciascuno degli 
anni dal 2016 al 2029. 
La legge di stabilità prevede 
poi il rifinanziamento per 8,43 
miliardi in 16 anni della legge 
8o8 in materia di interventi 
per lo sviluppo e 
l'accrescimento di 
competitività delle industrie 
operanti nel settore 

aeronautico, che ha come 
punta di diamante 
Finmeccanica. 
Valutata infine l'eccezionalità 
dell'Expo 2015 e anche gli 
impegni internazionali del 
nostro Paese in un periodo 
limitato per la realizzazione 
delle opere, la legge di 
stabilità elimina i tagli lineari 
dello% previsti dalla 
manovra estiva del 2010 

disposti sulle risorse già 
destinate e prevede una 
compensazione con le altre 
spese rimodulabili del 
ministero dell'Economia. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

' nnuovo taglio di 600 
milioni nel 2013 al Fondo 

sanitario, che saliranno ai 
miliardo dal 2014 sommandosi 
agli 8 miliardi che già 
graveranno quell'anno sul Ssn. 
Parte laverifica straordinaria del 
personale sanitario che svolge 
un incarico diverso perché 
giudicato non idoneo alla sua 
mansione: chi sarà dichiarato 
idoneo sarà ricollocato 
(anzitutto sul territorio) ai 
propri compiti originari. Arriva 
un allentamento della spending 
review per gli acquisti di beni e 
servizi non sanitari: il taglio del 
lowo dei contratti (dal 2013) in 
essere potrànon essere 
applicato da asl e ospedali, ma le 
Regioni dovranno conseguire 
gli stessi risparmi con altre 
misure. Contemporaneamente 
viene però ridotto il tetto di 

spesa per i dispositivi medici: nel 
2013 scende da14,9 a14,8% e nel 
2014 passa dal 4,8 a14,4 per cento. 
Intanto vengono stanziati n5 
milioni per i malati di Sla e 
concessi 52,5 milioni ai 
Policlinici delle università non 
statali. Novità sui farmaci: 
proroga fmo a giugno sia del pay 
back alle imprese farmaceutiche 
per evitare il taglio del 5wo dei 
listini, sia dell'attuale sistema di 
remunerazione delle farmacie. 
Nelle asl, infme, nasceranno le 
unità di risk management, 
ripescate dal "decretone 
sanitario" di settembre. 
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Necessario un decreto a metà genna o 

Peri salari di produttività 
una dote da 2,1 miliardi 

Alla Cig in deroga 1,7 miliardi 
«Salvi» altri 10mila esodati 

n er la detassazione del 
salario di produttività il 

Governo ha messo sul piatto 
nel triennio 2013-2015, oltre 2,1 

miliardi. Questa somma 
servirà a dare attuazione 
pratica all'intesa sottoscritta 
tra le parti sociali (tranne la 
Cgil) a fine novembre. Per il 
2013 ci saranno a disposizione 
95o milioni, che saliranno a un 
miliardo nel 2014, e 200 

milioni per i12015. Per 
sbloccare questi soldi (e per 
recepire il contenuto del 
documento delle parti sociali) 
il Governo dovrà emanare un 
Dpcm entro il 15 gennaio. In 
caso di mancata emanazione  

del decreto, il Governo, previa 
comunicazione alle Camere, 
potrà promuovere 
un'iniziativa legislativa per 
destinare questo "bottino" alle 
politiche per l'incremento 
della produttività. Ma, ed è 
una novità introdotta dal 
Senato, potrà indirizzare i 
fondi anche al rafforzamento 
del sistema dei confidi e al 
fondo di garanzia per le Pmi. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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esame in Senato del ddl 
Stabilità fa salire le risorse 

a disposizione per la Cig in 
deroga, dopo il pressing 
insistente delle Regioni. I fondi 
2013 salgono da 800 milioni, a 1,7 
miliardi di euro. È previsto 
tuttavia un attento 
monitoraggio; e se ci dovesse 
essere bisogno di ulteriori 
risorse è stabilito che il ministro 
del Lavoro possa convocare 
sindacati e datori di lavoro per 
individuare ulteriori interventi. 
Le nuove norme estendono poi 
la salvaguardia (dalle norme 
pensionistiche targate Elsa 
Fornero) a un ulteriore 
contingente di tomila persone. 

L'Inps provvederà al 
monitoraggio delle domande di 
pensionamento. L'onere 
finanziario per questo nuovo 
"salvataggio" è riconosciuto 
fino a 64 milioni per il 2013,134 
milioni per il 2014,135 milioni 
per il 2015. Ed arriva anche un 
fondo ad hoc con una dotazione 
iniziale di 36 milioni per 
finanziare altri eventuali 
interventi sugli esodati. 
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Credito d'imposta per ricerca e sviluppo 

Dal 2013 parte il Fondo 
per agevolare le piccole aziende 

N 

L'opzione per chi 'è passato all'Inps entro i12©10 

I contributi previdenziali 
si possono riunire senza pagare 

al 2013 vedrà la luce un 
fondo per la concessione 

di un credito d'imposta per la 
ricerca e lo sviluppo, con 
particolare riferimento alle 
piccole e medie imprese, 
nonché per ridurre il cuneo 
fiscale. Il fondo è istituito 
presso la Presidenza del 
Consiglio (con modalità e 
criteri definiti insieme al 
ministero dell'Economia e a 
quello dello Sviluppo 
economico) ed è finanziato 
dalla progressiva riduzione 
degli stanziamenti di bilancio 
destinati ai trasferimenti e ai 
contributi alle imprese (il 
cosiddetto Piano Giavazzi, il  

rapporto elaborato 
dall'economista 
Francesco Giavazzi su 
incarico del Governo). Il 
credito d'imposta è riservato 
alle imprese e alle reti 
d'impresa che affidano 
progetti di ricerca e sviluppo 
a università ed 
enti/organismi di ricerca o 
che realizzano investimenti 
nel settore. 
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' e ricongiunzioni 
..‹previdenziali tornano 

gratuite, ma solo per i 
lavoratori che sono passati dal 
pubblico impiego all'Inps entro 
il 31 luglio 2010. Si prevede, in 
sostanza, una nuova modalità 
di calcolo pro-quota dei periodi 
di contribuzione presso 
gestioni diverse (salve le regole 
previste da ogni ordinamento) 
per godere di un unico 
trattamento pensionistico di 
vecchiaia con le nuove regole 
introdotte dalla riforma 
Fornero. In questo modo non ci 
sarà bisogno di spostare i 
contributi e, quindi, neppure di 
pagare alcun conto. Per gli  

iscritti ad alcune Casse di 
dipendenti pubblici (Cpdel, 
Cps, Cpi e Cpug) confluite 
nell'Inpdap si riconosce, per chi 
ha cessato il lavoro che aveva 
dato luogo all'iscrizione in una 
di queste Casse entro il 30 
luglio del 2010, la validità delle 
vecchie regole. La legge di 
stabilità introduce anche il 
congedo parentale su «base 
oraria». 
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Stop alla trattenuta del 2,5% sul Tfr 	 Riforma delle Province «congelata» per un anno 

Contratti prorogati a131 luglio La stretta sugli enti locali 
per i precari della Pa 	si allenta per 1,4 miliardi 

precari della pubblica 
, amministrazione saranno 
«salvi» sino al 31 luglio. La 
legge di stabilità prevede una 
proroga che riguarda i 
contratti a tempo che hanno 
superato il limite dei 36 mesi 
e sarà subordinata a un 
accordo sindacale. 
Inoltre, potranno essere 
riservati fino al4o% dei posti 
banditi nei concorsi ai 
precari con almeno tre anni 
di servizio nella pubblica 
amministrazione. Possibile 
anche una selezione per titoli 
ed esami per valorizzare 
l'esperienza lavorativa 
svolta. Viene infine 

approvato lo stop per le 
trattenute del 2,5% sul 
trattamento di fine rapporto 
(Tfr) in busta paga dei 
dipendenti pubblici. Viene 
quindi ripristinato il 
trattamento di fine servizio 
(Tfs). La norma traduce in 
emendamento un decreto 
che il Governo aveva varato 
per attuare una sentenza 
della Corte Costituzionale. 
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a stretta sulle autonomie si 
allenta grazie all'abbuono 

di 1,4 miliardi deciso al Senato. 
Ma il contributo di Regioni ed 
enti locali ai saldi della legge di 
stabilità resta comunque 
sostanzioso. Nel solo 2013 
Regioni, Province e Comuni 
dovranno rinunciare a 6 
miliardi di euro (esclusa la 
sanità). A questa cifra si arriva 
partendo dai 5,2 miliardi 
imposti dalla spending review 
di giugno, passando per i 2,2 

miliardi di sacrifici aggiuntivi 
introdotti dalla prima versione 
della stabilità e sottraendo gli 
1,4 miliardi di "sconto" deciso a 
Palazzo Madama. Così  

suddiviso:1,2 miliardi ai 
Comuni (di cui 600 milioni di 
maggiori spazi finanziari, 250 di 
minori tagli, 150 di contributo al 
fondo di solidarietà, 20 a chi ha 
un bilancio sperimentale, 180 ai 
municipi sotto i 5mila abitanti) 
e 200 milioni alle Province. 
Province che vedono 
"congelato" di un anno il 
riordino e l'azzeramento delle 
funzioni. 
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Norma per le aziende con cali di fatturato 

Mutui garantiti dallo Stato 
per pagare tasse e contributi 

elle zone di Emilia 
N Romagna, Lombardia e 

Veneto colpite dal terremoto 
dello scorso maggio le 
imprese che non hanno 
avuto un danno materiale, 
ma hanno comunque subito 
una significativa 
diminuzione del volume 
d'affari nel periodo 
giugno-novembre 2012, 

avranno accesso ai mutui 
garantiti dallo Stato per il 
pagamento di tasse e 
contributi. 
Sempre a sostegno delle 
popolazioni colpite dal sisma 
dello scorso maggio, la legge 
di stabilità introduce 

ulteriori agevolazioni, questa 
volta a vantaggio dei i 
lavoratori, che 
beneficeranno di buste paga 
più pesanti. I dipendenti, 
infatti, potranno restituire a 
fine dicembre Irpef e 
contribuiti con una quota 
non superiore a un quinto 
della busta paga e non 
l'intero importo in un'unica 
soluzione. 
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Gianni Trovati 
MILANO 

La Tares, il nuovo tributo 
sui rifiuti e sui «servizi indivisi-
b ili» che dal 2013 sostituirà Tar-
su e Tia, si potrà pagare anche 
in soluzione unica a giugno. Le 
scelte sui calendari dei paga-
menti, che inizialmente erano 
state fissate per legge con pri-
ma rata in scadenza a gennaio, 
saranno nelle mani dei Comu-
ni. La loro autonomia tributa-
ria, però, dovrà fare i conti con 
due richieste esplicite della leg-
ge: la possibilità, appunto, di pa-
gare tutto il tributo a giugno, e 
l'obbligo di collocare la prima 
rata non prima del mese di apri-
le. Questo secondo vincolo, pe-
rò, scatta solo nel 2013, mentre a 
regime la libertà di decisione 
dei sindaci tornerà piena. 

Nella sua versione definiti-
va, il maxiemendamento del 
Governo chiude il quadro delle 
precisazioni di uno degli aspet-
ti più tormentati del capitolo 
dedicato alla fiscalità locale dal- 

\‘, 

Sostituisce gli attuali prelievi 
sui rifiuti (tassa o ta riffe), e 
aggiunge una maggiorazione 
per pagare illuminazione 
pubblica, manutenzione strade, 
sicurezza, anagrafe e altri 
servizi «indivisibili». La Tares 
non riguarda solo i proprietari, 
ma chi occupa immobili o aree a 
qualsiasi titolo 

La legge di stabilità prevede 
una differente ripartizione del 
gettito Imu. I sindaci 
incasseranno l'intero gettito 
sulle abitazioni mentre l'Erario 
manterrà quello sugli immobili 
che appartengono alle 
imprese. L'operazione sarà a 
saldo zero per le casse di tutti i 
protagonisti 

la legge di stabilità. I correttivi, 
prima di tutto, intervengono 
per rendere possibile l'applica-
zione concreta del tributo, che 
riguarda chiunque occupi un 
immobile o un'area a qualsiasi 
titolo. La base imponibile è rap-
presentata dalP8o% della su-
perficie catastale, ma dal mo-
mento che i Comuni non pos-
seggono oggi questo dato, in 
prima applicazione si utilizze-
ranno le superfici già dichiara-
te ai fini Tarsu o Tia. 

Per le occupazioni che parto-
no dopo il i° gennaio, le rate sa-
ranno uguali a quelle pagate 
quest'anno dai vec chi occupan-
ti, e la stessa analogia sarà appli-
cata per tutti i contribuenti fino 
a quando il Comune non avrà 
deciso le nuove aliquote. I sinda-
ci hanno tempo fmo alla scaden-
za dei termini per chiudere il b i-
lancio preventivo, che la legge 
di stabilità fissa al 3o giugno, ma 
nel provvedimento ha trovato 
spazio anche la possibilità di ri-
toccare in extremis tariffe e tri- 

buti entro il 3o settembre se la 
mossa è indispensabile a salva-
guardare gli equilibri di bilan-
cio. I conguagli con gli eventua-
li aumenti comunali, di conse-
guenza, sono rimandati a dopo 
le decisioni defmitive delle am-
ministrazioni locali. 

A prescindere dalle scelte 
dell'ente, il conto aumenterà 
in ogni caso rispetto al 2012. La 
Tares porta infatti con sé una 
maggiorazione locale, pari a 
3o centesimi al metro quadro 
(elevabile a 40), necessaria a fi-
nanziare i «servizi indivisibi-
li», dall'illuminazione alla poli-
zia locale. La componente vale 
un miliardo (in cambio della 
maggiorazione lo Stato taglia 
dello stesso importo i fondi 
agli enti), non c'entra nulla 
con i rifiuti e fa storcere il naso 
alle imprese che gestiscono il 
servizio, e che rischiano di ve-
dersi rinfacciare rincari in cui 
non hanno alcun ruolo. 

gianni.trovati@ilsole24ore.com 
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Gianni 
Trovati 

La struttura 
della tassa 
non aiuta 
i contribuenti 

anno lo stesso nome, 
Tares, ma serviranno a 

_finanziare due cose 
diverse. La componente 
«rifiuti» si occuperà dell'igiene 
ambientale, e sostituirà le tasse 
e le tariffe oggi applicate per la 
raccolta e lo smaltimento, 
mentre la componente sui 
«servizi indivisibili» sarà 
dedicata alle strade, 
all'illuminazione, alla polizia e 
a tutte le altre attività, non a 
domanda individuale, che fino 
a oggi poggiavano sulla fiscalità 
generale o sui tributi locali. 

Nella creazione della Tares, 
insomma, la prima 
preoccupazione del legislatore 
non è stata quella della 
chiarezza. E un peccato, perché  

nel momento in cui lo Stato 
esce in modo praticamente 
definitivo dal finanziamento 
degli enti locali, e lo affida 
interamente alle spalle dei 
contribuenti-residenti, 
l'esigenza di avere un quadro 
ordinato agli occhi dei 
contribuenti non è solo una 
questione di stile. È un fatto di 
sostanza, una premessa 
indispensabile per attivare il 
meccanismo «pago-giudico» 
promesso da ogni federalismo. 

La componente dei «servizi 
indivisibili» poi, che vale un 
miliardo, è accompagnata da 
un taglio analogo alla dote fino 
a oggi assicurata dallo Stato 
(cioè dalla fiscalità generale). 
Si tratta di un meccanismo 
analogo a quello dell'Imu, e 
basato su una distribuzione dei 
tagli pari al maggior gettito 
stimato dall'Economia in ogni 
Comune. Visto com'è andata 
con l'Imu, con una lite infinita 
sulle cifre fra Stato e sindaci 
che ha dato ottimi argomenti 
alla diversa redistribuzione del 
gettito prevista proprio dalla 
legge di stabilità, qualche 
timore su una replica del caos è 
giustificato. 

gianni.trovati@ilsole24ore.com 
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Inwsta munìdpab Le novità dall'anno prossimo 

Per il pagamento dell'Imu 
importi da non separare 
Eugenio Bruno 
ROMA 

::::::::: Al netto dei proclami da 
campagna elettorale e delle 
scelte del prossimo Governo il 
2013 degli italiani sarà comun-
que all'insegna dell'Imu. Pro-
prio come i1 2012. Con una sola 
novità già decisa. Che, per la 
verità, impatterà più sullo Sta-
to e i Comuni che sui contri-
buenti. Grazie alle modifiche 
introdotte alla legge di stabili-
tà, infatti, i sindaci avranno l'in-
tero gettito sulle abitazioni 
mentre l'erario manterrà quel-
lo sugli immobili delle impre-
se. Uno scambio che, relazio-
ne tecnica alla mano, vale cir-
ca 9 miliardi. 

Se si eccettua il primo anno 
- quando i primi cittadini in-
casseranno un contributo ex-
tra di 150 milioni a parziale 
compensazione dei tagli -
l'operazione sarà a saldo zero 
perle casse di tutti iprotagoni-
sti. Da un lato, lo Stato perderà 
gli 8,7 miliardi assicurati oggi 
dalla compartecipazione al 
50% sui proventi degli immobi-
li diversi dalla prima casa ma 
guadagnerà i 4,7 miliardi asso-
ciati alla tassazione dello 
0,76% (che i primi cittadini po-
tranno aumentare dello 0,3, 
ndr) su capannoni e opifici. 
Dall'altro, i sindaci si terranno 
l'intero "montepremi" sulle ca-
se ma rinunceranno a 4,4 mi-
liardi di trasferimenti perequa-
tivi oggi incassati. 

Tutti i movimenti di dare e 
avere passeranno per il nuo-
vo «fondo di solidarietà co- 

munale» che da gennaio sosti-
tuirà il vecchio «fondo speri-
mentale di riequilibrio» di c al-
deroliana memoria nel compi-
to di perequare gli squilibri 
tra i territori ricchi e quelli po-
veri. A stabilire il suo plafond 
sarà un decreto del presiden-
te del Consiglio da emanare 
entro il 30 aprile previo accor-
do in Conferenza Stato-città; 

LEQUOTE 
L'erario incasserà gli introiti 
del prelievo dello 0,76% 
su opifici e capannoni 
Ai sindaci i versamenti 
sulle abitazioni 

Fondo solidarietà 
comunale 

È il nuovo contenitore 
introdotto nella legge di 
stabilità da un emendamento 
approvato a l Senato. Il fondo 
sostituirà dal 2013 il vecchio 
fondo sperimentale di 
riequilibrio previsto dal decreto 
23/2011 sul federalismo 
municipale. Raccogliendone la 
mission di limitare le 
disuguaglianze del gettito 
immobiliare tra città ricche e 
città povere.  

entro il 31 dicembre dovrà in-
vece arrivare il Dpcm per il 
2014. Fino ad allora i Comuni 
ci metteranno 4,7 miliardi di 
incassi Imu stornati e integra-
ti da un "obolo" statale una 
tantum di circa i miliardo, 
che nel 2014 scenderà a 318,5. 
Numeri che potranno essere 
modificati quando, presumi-
bilmente a gennaio, arriveran-
no i dati definitivi sugli incas-
si dell'imposta municipale 
nel 2012. Che dovrebbero es-
sere di 23-24 miliardi anziché 
21 come preventivato dal Te-
soro e messo a bilancio con il 
salva-Italia di un anno fa. 

Lo stesso Dpcm dovrà poi 
fissare il peso dei criteri per la 
ripartizione del fondo di soli-
darietà. Sulla base dei parame-
tri individuati dalla legge di 
stabilità: dal gettito ad aliquo-
ta base (che resterà del 4 per 
mille sulle prime case e del 7,6 
sugli altri immobili) ai fabbiso-
gni standard alle variabili de-
mografiche e territoriali. 

L'impatto di tutte queste 
modifiche sulla vita dei con-
tribuenti sarà relativo. L'uni-
ca differenza di rilievo sarà la 
semplificazione delle modali-
tà di pagamento dell'impo-
sta. I cittadini non dovranno 
più separare l'importo desti-
nato al centro da quello ap-
pannaggio della periferia. 
Ma basterà indicare la cifra 
complessiva del quantum do-
vuto e l'unico codice tributo 
applicabile a differenza dei 
due richiesti attualmente. 
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Concorsi «riservati» per ac-
celerare la stabilizzazione del 
personale precario delle pubbli-
che amministrazione; possibilità 
di prorogare fino a sei mesi, fino e 
non oltre il 31 luglio 2013, chi lavo-
ra con contratto a tempo determi-
nato (in essere al 3o novembre 
2012 - e anche se si supera il tetto 
dei36 mesi, comprensivi di proro-
ghe e rinnovi); stop alla trattenu-
ta del 2,5% sul Tfr dei dipendenti 
pubblici (dopo la sentenza della 

LE CONUIZIOtil 
Estensione possibile entro 

i vincoli del decreto legge 78 

e anche per periodi superiori 

ai 36 mesi previo 

accordo con i sindacati 

Corte costituzionale 223 del 
2012); e per i professori di medie e 
superiori l'orario di lezioni reste-
rà fermo a 18 ore settimanali (e 
non salirà quindi più a 24 ore, co-
me originariamente ipotizzato). 
Anche se, ma questo vale per i do-
centi di tutti i gradi di istruzione, 
sarà obbligatorio fruire delle fe-
rie nei giorni di sospensione del-
le lezioni definiti dai calendari 
scolastici (per esempio, le festivi-
tà di Natale e Pasqua), ad esclu-
sione delle giornate dedicate a 
scrutini, esami di stato, attività va-
lutative (leggasi, "test Invalsi"). 

Il pacchetto di misure sul pub-
blico impiego, contenuto nel 
ddl di Stabilità licenziato ieri dal 
Senato, ha confermato tutte le 
anticipazioni circolate nei gior-
ni scorsi. A cominciare dalla pos- 

sibilità di prorogare di sei mesi 
di tutti i contratti a tempo deter-
minato in scadenza a fine anno. 
Nella Pa, ha ricordato il mini-
stro Filippo Patroni Griffi in au-
dizione in commissione Lavoro 
alla Camera lo scorso 5 novem-
bre, citando gli ultimi dati del 
conto annuale 2011 della Ragio-
neria generale dello Stato, ci so-
no, complessivamente, circa 
25omila precari, di cui quasi 
136mila nella scuola (ma per que-
sti valgono norme diverse). 

La proroga dei contratti fino al 
31 luglio 2013 riguarderà però so-
lo i contratti a tempo determina-
to (la norma quindi non prevede 
proroghe per le altre tipologie di 
lavoro flessibile nella Pa, e cioè i 
contratti di collaborazione coor-
dinata e continuativa e i contratti 
di somministrazione lavoro - in 
quanto sono disciplinati diversa-
mente); e non sarà automatica. 
Cioè saranno le amministrazio-
ne a decidere se prorogare o me-
no i contratti a termine. L'even-
tuale proroga, tuttavia, «dovrà te-
ner conto dei vincoli finanziari 
previsti dalle normative vigenti» 
(vale a dire il dl 78 del 2010 che 
tagli del 50% le risorse utilizzabili 
per il lavoro flessibile). Inoltre, 
prima di far scattare la proroga 
(anche se si superano i 36 mesi 
previsti dalla legge o il diverso li-
mite temporale massimo stabili-
to dai contratti collettivi naziona-
le del relativo comparto) bisogne-
rà siglare un accordo decentrato 
con le organizzazioni sindacali 
rappresentative del settore. Ov-
viamente, sono fatti salvi even-
tuali accordi già sottoscritti. 

La proroga dei contratti a ter-
mine è "funzionale", nell'ambi- 

to degli interventi di armonizza-
zione della legge Fornero nel set-
tore pubblico, per arrivare a un 
accordo quadro, in sede Aran, 
per definire la possibile discipli-
na derogatoria di alcuni istituti 
riguardanti il contratto a tempo 
determinato (si pensa per esem-
pio di intervenire su: ragioni og-
gettive, intervallo tra i contratti, 
proroghe e rinnovi in relazione 
al limite dei 36 mesi). 

La strategia contro il precaria-
to nella Pa passa anche per una 

\\A,  
Possibilità di prorog del 
contratto fino al 31 luglio 
2013 peri precari con almeno 
3 anni di servizio nel a P.A. 
Potranno inoltre essere 
riservati fino al 40%dei posti 
banditi nei concorsi ai precari 
della P.A.. La proroga è legata 
alla firma di un accordo 
decentrato con le 
organizzazioni sindacali.  

Nel ddl di Stabilità e entrata 
anche la norma che ripristina 
la 'vecchia buonuscita" per 
gli statali (dopo la dichiara - 
zione di illegittimità costitu 
zionale dell'articolo 12, com-
ma 10 del dl 78 del 2010 ad 
opera della Consul a)..I tratta-
menti lig idati in base alla 
norma cassata saranno riliqui-
dati d'ufficio entro un anno. 

modifica al Dlgs 165 del 2001 per 
consentire alle amministrazioni 
pubbliche (nel rispetto della pro-
grammazione triennale del fab-
bisogno e dei limiti finanziari e 
normativi) di p oter bandire con-
corsi «con riserva di posti» a fa-
vore dei precari. La quota di ri-
serva potrà essere «nel limite 
massimo del 40% dei posti ban-
diti» e dovrà essere destinata a 
favore dei titolari di contratto a 
tempo determinato che alla data 
di pubblicazione del bando ab-
biano maturato almeno 3 anni di 
servizio (nell'amministrazione 
che ha emanato il bando). 

Le stesse amministrazioni po-
tranno, inoltre, bandire concorsi 
per titoli ed esami, finalizzati a va-
lorizzare, con apposito punteg-
gio, l'esperienza professionale 
maturata dal personale a tempo 
determinato e, pure, di coloro 
che alla data dell'emanazione del 
bando, hanno maturato almento 
3 anni di contratto di collabora-
zione coordinata e continuativa 
(sempre nell'amministrazione 
che ha indetto la selezione). 

Scartata l'ipotesi di un decreto 
ad hoc nel ddl di Stabilità è entra-
ta anche la norma che ripristina 
la "vecchia buonuscita" per gli 
statali (dopo la dichiarazione di 
illegittimità costituzionale 
dell'articolo 12, comma 10 del dl 
78 del 2010 ad opera della Consul-
ta). I trattamenti liquidati in b as e 
alla norma cassata saranno rili-
guidati d'ufficio entro un anno. 
Ma in ogni caso non si provvede 
al recupero a carico del dipen-
dente delle eventuali somme già 
erogate in eccedenza. 

CI.T. 
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N s‘ 

Claudio Tucci 

Al prossimo 
Esecutivo 
un lascito 
di problemi 

ul pubblico impiego la fine 
della Legislatura fa cadere 

LÌ una sorta di "nebbia", 
destinata a diradarsi 
probabilmente solo con 
l'arrivo del nuovo esecutivo. 
Diversi sono i nodi da 
sciogliere; e non ci si poteva 
aspettare di risolvere tutto nel 
ddl di Stabilità. Certo, la norma 
che fornisce alle 
amministrazioni pubbliche la 
possibilità di bandire concorsi 
riservati a vantaggio dei 
precari ha certamente un 
"respiro strutturale"; e può 
avviare a soluzione il nodo 
dell'accesso nel pubblico 
impiego che la costituzione (a 
prescindere dalle intenzioni 
più o meno pregevoli dei vari 
governi) prevede debba 
avvenire esclusivamente 
attraverso il concorso. I precari 
nella Pa sono diventati con il 
tempo un vero e proprio 
esercito di 25omila persone, 
che, paradossalmente, sono 
"più precari" che nel privato, 
visto che non è possibile, per 
loro, una stabilizzazione 
(neppure di massa) dopo anni 
di contratti flessibili. Avergli 
dato la possibilità di far valere 
comunque l'esperienza 
maturata in servizio è un primo 
segnale di attenzione. 

Ha il sapore invece di una 
soluzione tampone (e ne è  

consapevole anche il governo) 
la proroga (non automatica) di 
sei mesi per i lavoratori 
pubblici con contratto a tempo 
determinato. Una proroga 
peraltro concessa con tanti 
paletti, tra cui le esigenze 
finanziarie di ciascuna 
amministrazione (e con il 
budget per il lavoro flessibile 
decurtato del 56%) e la 
necessità di arrivare a un 
accordo con i sindacati. Anche 
se poi, decisa di far scattare la 
proroga, si consente di 
superare il limite dei 36 mesi di 
durata massima dei contratti a 
tempo previsto dalla legge (o 
altro eventuale limite stabilito 
dalla contrattazione collettiva). 
Qui la partita vera e propria si 
giocherà tutta all'Aran, quando 
le parti, Funzione pubblica, da 
un lato, e sindacati, dall'altro, 
dovranno sedersi intorno a un 
tavolo nel tentativo, non facile, 
di armonizzare le regole 
introdotte dalla riforma 
Fornero del mercato del lavoro 
nel settore pubblico. L'accordo 
quadro che si dovrà siglare è un 
atto di ordinaria 
amministrazione, che potrà 
quindi essere concluso anche 
durante le elezioni; ma resta da 
chiedersi se la parte pubblica e 
le organizzazioni sindacali 
intendano procedere in questa 
direzione. Sullo sfondo, ed è 
bene non dimenticarlo, si gioca 
anche la partita (piuttosto 
delicata) della gestione degli 
esuberi nella Pa previsti dalla 
spending review (il dl 65). C'è 
tempo fino a giungo 2013 per la 
razionalizzazione delle piante 
organiche, e a seguito di ciò, 
della gestione di eventuale 
personale in eccedenza. Anche 
in questo caso, l'attuale 
governo ha indicato la strada; 
ma se e come percorrerla sarà il 
nuovo esecutivo a stabilirlo. 
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Tasse locali ancora più pesanti 
con le nuove super-addizionali 
di Salvatore Padula 

annus horribilis del Fisco 
si chiude come era inzia- 

to: all'insegna dei rincari. An- 
cora una volta, le cattive noti- 
zie arrivano dalla periferia, per- 
ché da ieri si è consolidato il 
quadro delle addizionali all'Ir- 
pef che i Comuni applicheran- 
no nel 2013. Il risultato è che sin 

dalla busta paga di fine anno 
molti lavoratori dipendenti e 
pensionati subiranno un nuo-
vo aumento del prelievo, che 
in molti casi azzererà l'aumen-
to della detrazione per i figli a 
carico arrivata con la legge di 
stabilità. 
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Il Fisco 
locale 
sarà ancora 
più pesante 

da pagi;3;,: 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2012-2015 

'y l fronte, peraltro, è reso 
ancor più caldo da una 
misura pensata per 

alleggerire - questa volta in 
ambito regionale- il preli evo 
sui contribuenti meno 
abbienti, ma che debutterà 
solo a partire dal 2014. Nel 
2013, al contrario, i 
Governatori non avranno la 
possibilità di salvaguardare i 
redditi bassi dal 
caro-addizionali. Inoltre, 
tanto per non farci mancare 
nulla, il 2013 porterà anche 
ulteriori rincari, sempre a 
livello di fiscalitàlocale, stil 
fronte della Tares, la nuova 
tassa su rifiuti e servizi, che 
sostituisce le attuali forme di 
imposizione sui rifiuti, vale a 
dire la Tarsu e la Tia, nei 
comuni che l'hanno adottata. 

Che dire. Anche le ultime 
mosse del Governo 
confermano una tendenza 
che già si è manifestata 
chiaramente nel corso 
dell'anno che sta per 
chiudersi. I1 caso dell'Imu 
resta il più eclatante, ma 
purtroppo non l'unico. 
Perché tra riduzione dei 
trasferimenti, tagli legati alla 
spending review e patto di 
stabilità sempre più 
stringente le autonomie si 
sono trovate spesso di fronte 
a un'alternativa poco 
piacevole. O ridurre i servizi 
o agire, aumentandola, sulla 
leva fiscale. Sappiamo com'è 
andata con l'imu. Ora 
sappiamo anche come è 
andata con l'Irpef (l'inchiesta 
pubblicata in questa pagina 
mostra che praticamente un 
sindaco su tre ha elevato le 
aliquote dell'Irp ef locale, con 
oltre 200 municipi che hanno 
introdotto l'addizionale 
proprio quest'anno). E presto 
sapremo come andrà conia 
Tares, che i Comuni 
potranno comtmque 
manovrare per la parte 
riferita alla copertura dei 
servizi indivisibili. 

Insomma, un "regalo" che 
rischia di mangiarsi per 
intero i 15o euro di maggiore 
detrazione per i figli a carico, 
previsti dalla manovra. Ma 
soprattutto un "regalo" che 
dimostra come sul fisco 
locale il governo non abbia 
mai rinunciato al "gioco del 
cerino", che è puntualmente 
rimasto in mano a sindaci e 
governatori. Ai quali è 
toccato il lavoro sporco di 
aumentare le tasse. 
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Addizionali comunali, effetto in busta 
Da dicembre conto più salato in un municipio su tre per gli aumenti decisi negli ultimi mesi 

Gianni Trovati 
MILANO 

Non saranno solo i corretti-
vi introdotti in extremis dal Sena-
to alla legge di stabilità, che ri-
mandano di un anno la protezio-
ne per i redditi bassi dagli aumen-
ti dell'Irpef regionale, a mettere 
a rischio una fetta delle entrate 
da lavoro a partire da gennaio. 

Sulle prossime buste paga, in-
fatti, si faranno sentire anche gli 
effetti degli aumenti decisi dai 
sindaci alle addizionali comuna-
li: decisioni che hanno scandito 
un po' tutto il 2012, per la finanza 
locale un anno travagliatissimo 
da continue manovre centrali ac-
compagnate da altrettante proro-
ghe per bilanci di previsione e re-
golamenti tributari, ma che ini-
zieranno davvero a bussare alle 
porte dei redditi a partire dai 
prossimi giorni. Se ne accorge-
ranno in molti, perché spulcian-
do i database realizzati dal dipar-
timento delle Finanze si scopre 
che in 2.484 Comuni italiani, cioè 
in quasi un municipio su tre, le ali-
quote dell'Irpef locale hanno 
puntato in alto nel tentativo di 
far quadrare i conti comunali (in 
211 casi l'addizionale Irpef è al de-
butto). A guardare con disinte-
resse il prelievo locale sui redditi 
è ormai una minoranza di Comu-
ni (3.299, che finora non hanno 
applicato addizionali), mentre in 
altri 2.278 il passaggio d'anno 
non comporterà conseguenze 
perché la richiesta fiscale del sin-
daco è rimasta inalterata fra 2011 

e 2012. Per gli abitanti di 31Comu-
ni, invece, il cambio del calenda-
rio rappresenterà una buona no-
tizia, perché il loro sindaco ha ab-
bassato l'aliquota rispetto a quel-
la che era stata prevista nel 2011. 

La mano al portafoglio si met-
terà a partire dalla prossima bu-
sta paga, perché gli aumenti gon-
fiano il saldo d'imposta: in gene- 

re, i lavoratori dipendenti lo pa-
gheranno con gli stipendi di di-
cembre, gennaio e febbraio, men-
tre per gli autonomi l'appunta-
mento è in tarda primavera con 
la presentazione di Unico. Chi è 
appassionato delle paternità poli-
tiche delle diverse misure deve 
sapere che la causa si trova nella 
manovra-bis del Ferragosto 2011, 

varata dall'allora Governo Berlu-
sconi nel tentativo di placare le 
bizze dello spread. Arrivò con 
quel decreto (i1138/2011) la "libe-
razione" definitiva dell'Irpef co-
munale (entro il tetto dell'8 per 
mille, che diventa 9 per mille nel 
solo caso di Roma Capitale), do-
po il blocco introdotto sempre 
dal Governo Berlusconi nel zoo 8 
e parzialmente superato nei pri-
mi mesi del 2011 con i decreti at-
tuativi del federalismo fiscale. 

Gli effetti dipendono dal mec-
canismo dell'Irpef comunale, 
che è a scoppio ritardato. Nella 
quasi totalità dei casi gli acconti 
si pagano sull'aliquota dell'anno 
precedente, per cui le ricadute re-
ali delle scelte dei sindaci incido-
no sui bilanci dei contribuenti so-
lo con il saldo. Per iniziare a in-
cassare gli aumenti già nell'anno 
di riferimento della delibera, il 
Comune dovrebbe infatti decide-
re e pubblicare la nuova aliquota 
entro il 20 dicembre dell'anno 
precedente, con un tempismo 
che si verifica raramente in con-
dizioni normali e praticamente 
mai in questi anni complicati da  

manovre a ripetizione. 
Restringendo il campo d'os-

servazione ai capoluoghi di Pro-
vincia, dove vivono 174 milioni 
di italiani (il 29% del totale), la 
tendenza all'aumento del prelie-
vo fiscale è ancora più spiccata: 
53 città su 103 (il 51,5%) spingono 
le aliquote all'insù,48 sindaci ten-
gono ferma la leva dell'addizio-
nale e due soli innestano la mar-
cia indietro: si tratta di Firenze, 
che passa dal 3 al 2 per mille, e Go-
rizia, che abbandona il 2 per mil-
le applicato nel 2011(e pagato ov-
viamente quest'anno). In molti, 
per attenuare gli aumenti, scelgo-
no la strada dello scaglionamen-
to, che modula le richieste in ba-
se all'ammontare del reddito 
complessivo del contribuente: 
in ogni caso, l'aliquota media ap-
plicata passa dal 5,22 al 6,45 per 
mille, con un'impennata del 23,5 
per cento. 

In qualche caso, però, sarà il 
Comune a ricevere una sorpresa 
negativa, perché per essere effi-
caci le aliquote dovevano essere 
pubblicate entro ieri sul sito del 
ministero delle Finanze (si veda 
Il Sole 24 Ore di ieri). Non tutti i 
Comuni ce l'hanno fatta, e all'ap-
pello sembra mancare anche un 
capoluogo: il sito del Comune di 
Vercelli informa infatti che l'ali-
quota 2012 varia dal4 all'8 per mil-
le a seconda dei redditi, ma della 
novità non c'è traccia nei databa-
se delle Finanze 

gianni.trovati©ilsole24ore.com 
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LE SCELTE DEI CAPOLUOGHI 
Le aliquote Irpef nelle città negli ultimi due anni " 
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Ancona 

Aosta 

Arezzo 

Ascoli Piceno 

Asti 

Avellino 

Bari 

Belluno 

Benevento 

Bergamo 

Biella 

Bologna 

Bolzano 

Brescia 

Brindisi 
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Caltanissetta 

Campobasso 

Caserta 

Catania 

Catanzaro 

Chieti 

Como 

Cosenza 

Cremona 
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Come cambiano le addizionali 

IL QUADRO 
Le differenti scelte che sono state effettuate dai Comuni italiani sull'addizionale Irpef 2012 rispetto al 2011. II numero indica quanti Comuni hanno optato per le differenti soluzioni 

Comune 2011 	mune 2012 2011 

Frosinone 0,5 	Pistoia 0,8 0,5 

Genova 0$ 0,7 	Pordenone 0,2 

Gorizia 0.0 0,1 	Potenza 0,8 0,8 

Grosseto 0,5 	Prato 0,5 

Imperia 0$ 0,8 	Reggio Calabria 0,8 0,5 

Isernia 0,7 0,5 	Reggio Emilia 0,5 

La Spezia 0,6 	Ragusa 0,6- 0,6 

L'Aquila 0,6 	Ravenna 0,6 0,6 

Latina 0,55-0 0,62 	Rieti 0,8 0,8 

Lecce 0,7 
Rimini 

0,7 (),3 0,3 

Lecco 
Roma 

0,3 0,9 0,9 

Livorno 0,4-0,8 
Rovigo 

0,4 
0,8 0,8 

Lodi 
Salerno 

0,2 
0,0 0,6 

0,3 
Lucca 

Sassari 
0,6 

0,33 
Macerata 

Savona 
0,6 

Siena 0,735-0,8 0,6-0,7 
Mantova 0,4 

Siracusa et,7-118 0,7 
Massa 0,7 

Sondrio 0,8 0,8 
Matera 0,8 0,8 

Taranto 0,8 0,8 
Messina 0,8 0,8 

Teramo 0,5 
Milano I 0,2 

Terni 08 0,5 
Modena 0,5-0,8 0,5 	Torino 0,8 0,5 
Napoli 0,45-0$ 0,5 	Trapani 0,5 
Novara 0$ 0,8 	Trento 0,0 0,0 
Nuoro 4440;45 0,4 	Treviso ,6 0,6 
Oristano 0,4 0,4 	Trieste 0,8 0,8 
Padova O 8 0,6 	Udine 0,2 0,2 
Palermo 0,4 	Varese 0,8 0,7 
Parma 0,15 0,4 	Venezia O 63,0«,  0,19-0,2 
Pavia 0,58 	Verbania 0,3 
Perugia 0,7 	Vercelli 0,4 
Pesaro 0,6 	Verona 0,5-0 8 0,3 

Pesca ra 0,49 	Vibo Valentia 0,6 

Piacenza 0,52 0,52 	Vicenza 0,6 0,4 

Pisa 9;45, 0,2 	Viterbo 05 0,4 

Nota:* insiemeall'aliquota i Comuni possono introdurre esenzioni peri redditi più bassi; nel caso di aliquota multipla sono state indicate le aliquote applicate alla prima e ultima fascia di reddito; **il sito del Comune 

indica un'applicazione per scaglioni dallo 0,4 allo 0,8 per cento ne12012 	 Fonte: Dipartimento delle Finanze 
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Regioni in deficit, 
rischio super-Irpef 
a tutto campo 
In metà del Paese pressione tributaria alle stelle 
per le richieste combinate di sindaci e governatori 

Gianni Trovati 
MILANO 

Da 6o a 100 euro in più 
all'anno ogni iomila euro di 
reddito dichiarato, e senza al-
cuna tutela per i titolari di en-
trate più leggere. 

Si può tradurre in questi nu-
meri l'effetto combinato del de-
creto di luglio sulla revisione di 
spesa e del maxiemendamento 
alla legge di stabilità approvata 
ieri al Senato, che rischia di bus-
sare alle porte di 18 milioni di ita-
liani. Tanti sono quelli che abita-
no nelle 8 Regioni impegnate in 
piani di rientro del deficit sanita-
rio, in un'area che copre pratica-
mente tutto il Mezzogiorno con 
l'eccezione della Basilicata (e 
con dentro il Lazio), e ha un'ap-
pendice a Nord nel Piemonte. Il 
Fisco locale, in pratica, potrà fini-
re per colpire di più proprio do-
ve l'economia è più in difficoltà. 

Per capire la vicenda bisogna 
in realtà fare tre passaggi. Il pri-
mo data a maggio 2011, quando il 
decreto attuativo del federali-
smo regionale (Dlgs 68/2011) ha 
dato ai Governatori la possibili-
tà di aumentare le addizionali ag-
giungendo un 1,1% dal 2014 e un 
2% dal 2015. Il decreto di luglio 
sulla revisione di spesa ha antici-
pato di un anno il possibile au-
mento dell'1,1% nelle Regioni  

che combattono per riportare in 
ordine i conti della loro sanità, 
prevedendo però che da questi 
incrementi rimanesse esente 
chi dichiara meno di 15mila euro 
all'anno, e di conseguenza rien-
tra nel primo scaglione dei reddi-
ti Irpef. Qui interviene il corretti-
vo alla legge di stabilità (si veda 
anche il Sole 24 Ore di ieri), che 
rimanda al 2014 l'introduzione 
del "paracadute" a favore dei 
redditi più bassi. 

LE CONSEGUENZE 
Il rinvio al 2014 dei benefici 
può portare a pagare 
da 60 a 100 euro 
in più all'anno 
ogni 10mila euro di reddito 

Anche loro, quindi, siano pen-
sionati al minimo o collaborato-
ri a progetto, saranno esposti al-
le addizionai maggiorate che 8 
Regioni su 20 potranno applica-
re dal i° gennaio prossimo. Non 
solo, insieme alla tutela per i red-
diti bassi il correttivo rinvia di 12 
mesi anche la possibilità per le 
Regioni di correggere il prelievo 
in base alla composizione della 
famiglia, per alleggerire il carico 
imposto ai nuclei più numerosi,  

e la razionalizzazione sotto for-
ma di sconti fiscali dei benefici 
oggi assegnati da qualche ammi-
nistrazione territoriale come 
voucher, buoni servizio o simili 

Nella ricca agenda di novità 
vissuta dal Fisco locale negli ulti-
mi due anni, per chiudere i conti 
occorre anche ricordare l'au-
mento dello 0,33% con cui a fine 
2011 il decreto «Salva-Italia» ha 
gonfiato l'addizionale Irpef in 
modo retroattivo. Radunando 
tutti i mattoncini del mosaico, 
l'addizionale dei Governatori 
può volare nelle Regioni in defi-
cit al 2,33%, che può diventare 
2,63%in Molise, Campania e Ca-
labria, dove al pacchetto si ag-
giunge l'aumento automatico 
dello 0,3% dettato dal fatto che 
le misure previste dai piani di 
rientro non sono bastate per po-
ter fare a meno dell'aiuto fiscale. 

I numeri della tabella qui a 
fianco mostrano i risultati possi-
bili articolati per fasce di reddi-
to. Se insieme alla Regione an-
che il sindaco preme sull'accele-
ratore fiscale, si può arrivare a 
destinare alle casse locali il 3,43 
per cento del proprio reddito lor-
do; a prescindere, con buona pa-
ce della progressività, dal suo 
ammontare complessivo. 
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L'effetto combinato 

I possibili incrementi del Fisco locale nelle Regioni in deficit sanitario: l'aliquota Irpef regionale 2012 è ipotizzata all'1,73% (2,03% nelle Regioni con su per-addizionali: 
Molise, Campania e Calabria). L'aliquota comunale è ipotizzata allo 0,4 per cento, con eventuale aumento allo 0,8 per cento. Valori in euro 

b :s■ •.t) 

2012 
totale 2,13%) 

2012 
(Aliquota totale 2,43%) 

2013 
(Aliquota max 3,03%) 

2013 
(Aliquota max 2,73%) (Aliquota Differenza Reddito 
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 34.000 
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 40.000 

273,0 213,0 243,0 303,0 

255,6 327,6 291,6 363,6 

298,2 382,2 340,2 424,2 

436,8 340,8 388,8 484,8 

437,4 545,4 383,4 491,4 

426 546,0 486,0 606,0 

468,6 600,6 534,6 666,6 

511,2 655,2 727,2 583,2 

553,8 709,8 631,8 787,8 

596,4 764,4 680,4 848,4 

729,0 639,0 819,0 909,0 

681,6 873,6 777,6 969,6 

826,2 724,2 928,2 1.030,2 

766,8 874,8 982,8 1.090,8 

L037,4 1.151,4 809,4 923,4 

852,0 972,0 1.092,0 1.212,0 

	\.\  
1 2013 

Aliquota max 3,03%) 
2012 

(Aliquota totale 2,43%) 
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972,0 	 1.372,0 	 400 

(Aliquota Reddito  

10.000 

12.000 
14.000  

16.000 

18.000 

20.000 

22,000 

24.000 

26.000 

ze.000 

30.000 

32.000 

34.000 

36.000 

38.000  

40.000 

totale ,13 

213,0 303,0 243,0 343,0 

255,6 363,6 291,6 411,6 

298,2 424,2 340,2 480,2 

548,8 340,8 484,8 388,8 

383,4 545,4 437,4 617,4 

686,0 426,0 606,0 486,0 

468,6 666,6 534,6 754,6 

511,2 727,2 583,2 823,2 

553,8 787,8 631,8 891,8 

596,4 680,4 960,4 848,4 

639,0 729,0 909,0 1.029,0 

681,6 969,6 777,6 L097,6 

724,2 1.030,2 826,2 1.166,2 

874,8 766,8 1.090,8 1.234,8 

809,4 1.151,4 923,4 1.303,4 

852,0 	 1.212,0 

Fonte: elaborazione delSole 24 Ore 
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LEGGE DI STIBILITÀ/ Imu ai comuni. Parte la Tares, congelato il riordino delle province 

Patto, agli enti bonus di 1,4 mld 
Il peso dell'Irpef regionale potrà calare solo nel 2014 

Pagine a cura 
DI MATTEO BARBERO 

I
comuni incassano 1,2 
miliardi fra sconti sul 
Patto e minori tagli. Le 
province ottengono 200 

milioni per alleggerire i vin-
coli di finanza pubblica, ma 
soprattutto il congelamento 
del percorso di riordino. Per 
le regioni, oltre al bonus vin-
colato allo sblocco dei resi-
dui passivi degli enti locali 
(che vale fino a 800 milioni), 
arriva un fondo rotativo da 
50 milioni a sostegno del 
risanamento dei bilanci sa-
nitari, oltre che il rinvio al 
2014 del potere di introdur-
re agevolazioni sull'addi-
zionale Irpef. Una misura, 
quest'ultima, che peraltro 
rischia anche di produrre 
effetti negativi sui contri-
buenti a basso reddito. 

Sono queste alcune delle 
principali novità introdotte 
al disegno di legge di stabi-
lità 2013 dopo il passaggio al 
senato, oltre alla revisione 
della disciplina dell'Imu e 
del nuovo tributo comuna-
le su rifiuti e servizi (Tres). 
Oggi la legge di bilancio è 
attesa al voto definitivo del-
la camera. 

Gli ultimi correttivi inse-
riti a palazzo Madama sono 
quelli relativi alle regioni. 
Il primo ha previsto lo slit-
tamento dal 2013 al 2014 
dell'efficacia dei commi 7 (e 
di conseguenza 3, 4, 5 e 6) 
dell'art. 6 del dlgs 68/2011. 
Tali disposizioni (adottate 
nel quadro del federalismo 
fiscale) prevedono innan-
zitutto la possibilità per 
i governatori di introdur-
re agevolazioni a valere 
sull'addizionale regionale 
Irpef a favore delle famiglie 
e in luogo di sussidi, voucher, 
buoni servizio e altre misure 
di sostegno sociale. 

Slittano di un anno, però, 
anche l'obbligo di rispetta-
re gli scaglioni previsti per 
l'Irpef nazionale, l'esenzio-
ne dei redditi più bassi dalle 
maggiorazioni superiori allo 
0,5% e il divieto di compen-
sare, aumentando l'addi-
zionale oltre tale soglia, gli 
eventuali sconti concessi 
sull'Irap. 

I governatori hanno por-
tato a casa anche un fondo 

continua a pag. 48 
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REGIONI 

Slittano al 2014 i poteri di introdurre agevolazioni a favore delle famiglie 

Addizionale Irpef e in luogo di sussidi, voucher, buoni servizio e altre misure di sostegno 
sociale, ma anche il divieto di derogare dagli scaglioni previsti per I'Irpef 
nazionale e di colpire i redditi più bassi 

kap 	Per il prossimo anno i tagli decisi a livello regionale potranno ancora 
essere compensati anche da aumenti dell'addizionale Irpef 
Introdotto un fondo rotativo da 50 milioni per concedere anticipazioni 

Sanità 	di cassa alle regioni che adottano o abbiano adottato il piano di stabi- 
lizzazione finanziaria 

Fondo 
di solidarietà 

comunale 

'lanci 2013 	Il termine per l'approvazione slitta al 30 giugno 2013 

Viene soppressa la riserva di gettito statale sugli immobili residenziali 

Sugli immobili produttivi il gettito va allo Stato ma i comuni possono 
incrementare l'aliquota fino allo 0,3% 
Prende il posto del fondo sperimentale di riequilibrio e dei trasferimenti 
erariali e sarà alimentato dal gettito Imu 

I criteri di riparto saranno definiti con dpcnn entro fine aprile 

Entro il 28 febbraio 2013 verrà erogato un anticipo 

In sede di prima applicazione la base imponibile è la superficie cal 
pestabile (non quella catastale) e valgono i dati dichiarati o accertati 
per Tarsu e Tia 
I comuni possono affidarne la gestione ai soggetti gestori del servizio 
rifiuti 
Il versamento (tramite F24 o bollettino postale) dovrà essere obbliga-
toriamente effettuato in quattro rate, ma la prima si pagherà ad aprile 
(salvo differimento deciso dal comune). Rimane ferma la possibilità di 
effettuare il pagamento in un'unica soluzione entro giugno 
Gli acconti sono commisurati a quanto versato nel 2012 a titolo di 
Tarsu o Tia 

Previsti sconti per 800 milioni (600 a favore dei comuni e 200 a favore 
delle province) attraverso il Patto regionale verticale incentivato 
Confermato l'assoggettamento dei piccoli comuni, con un modesto 
alleggerimento per il solo 2013 

Modificati i parametri. di virtuosità ed i criteri di calcolo degli obiettivi 

Introdotte nuove modalità di certificazione. 

Slitta al 2014 il Patto territoriale integrato 

Cambiano le scadenze del Patto orizzontale nazionale, che però perde 
l'incentivo statale. 
Blindate le sanzioni per renderle applicabili anche agli enti delle regioni 
speciali 
Viene «congelato» fino al 31/12/2013 (così come la procedura per 
l'istituzione delle città metropolitane) 
Gli organi attuali restano in carica fino alla scadenza naturale del ' 

Riordino . 	mandato. in caso di cessazione, anche anticipata, scatta il cornmis- 
province 	sariamento. 

In attesa del riordino, gli enti di area vasta svolgono «in via transit 
le funzioni previste dal dl 95 (panificazione territoriale, ambiente 
sporti, scuola) 

Tares 

Imu 

ENTI LOCALI 

Patto 
di stabilità 

interno 
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A PAG. 47, 

rotativo a sostegno delle regioni che 
adottano o abbiano adottato il piano 
di stabilizzazione finanziaria di cui 
all'art. 14, comma 22, del dl 78/2010. 
Una misura analoga era stata previ-
sta dall'art. 1, commi 13 e ss., del dl 
174/2012, ma il termine per le richie-
ste è scaduto il 15 dicembre. Questa 
volta, il governo mette sul 
piatto una dote da 50 milioni, 
che potranno esser utilizzati 
per erogare anticipazioni fino 
a 10 euro per abitante, da re-
stituire entro un periodo mas-
simo di 10 anni. 

Le regioni, infine, potranno 
fare cassa anche grazie alla 
riproposizione del Patto re-
gionale verticale incentivato. 
Esse avranno tempo fino al 
31 maggio per liberare spazi 
finanziari (e quindi pagamenti 
di residui passivi in conto ca-
pitale) da parte degli enti lo-
cali del proprio territorio. Per 
ogni euro liberato via Patto, le 
regioni ne incasseranno 0,83 
cash, da destinare alla ridu-
zione (anche parziale) del proprio 
debito, fino ad un massimo stabilito 
nei limiti della dotazione finanziaria 
complessiva. Quest'ultima, inizial-
mente fissata a 600 milioni, è stata 
infine incrementata a 800, di cui 200 
a favore delle province e i restanti 
600 destinati ai comuni, che hanno 
spuntato anche due ulteriori sconti 
sul loro Patto: 180 milioni vanno ad 
alleggerire gli obiettivi dei municipi 
fra 1.000 e 5 mila abitanti (attraverso 
un abbassamento dei coefficienti per 
il calcolo degli obiettivi) e 20 milioni 
quello degli enti che stanno sperimen-
tando i nuovi sistemi contabili di cui 
al dlgs 118/2011. 

Non è un vero e proprio sconto, in- 

vece, quello da 250 milioni applicato 
ai comuni, a favore dei quali è stata 
solo ridotta di tale cifra (rispetto ai 
500 milioni previsti dal testo inizia-
le del governo) l'ulteriore sforbiciata 
delle spettanze prevista per il 2013. 
Confermate, invece le riduzioni per 
gli anni successivi (2,5 miliardi per il 

2014, 2,6 dal 2015) e quelle a carico 
delle province (1,2 miliardi nel prossi-
mo biennio, 1250 milioni dal 2015). 

Fra le novità più attese dai comu-
ni anche la revisione della discipli-
na dell'Imu e della Tares. Dal 2013, 
l'imposta sugli immobili residenziali 
diviene interamente comunale, con 
soppressione della riserva di aliquo-
ta a favore dello Stato, che tuttavia 
incamererà tutto il gettito prodotto 
dagli immobili produttivi (sui quali 
i sindaci potranno prevedere rincari 
fino allo 0,3%). Contestualmente, ven-
gono soppressi il fondo sperimentale 
di riequilibrio ed i trasferimenti era-
riali agli enti siciliani e sardi, sosti-
tuiti, però, da un fondo di solidarietà 6 

comunale, alimentato dalla stessa 
Imu e finalizzato a ridurre le spere- 
quazioni territoriali. In extremis, la 
relativa dotazione finanziaria per il 
2013 è stata arricchita di ulteriori 150 
milioni, arrivando così a oltre 5,7 mi- 
liardi, che scenderanno, però, a meno 
di 4,5 l'anno successivo. Il nuovo fon-

do verrà ripartito secondo criteri 
che da stabilire entro il 30 aprile, 
ma è previsto il pagamento di un 
anticipo entro fine febbraio. 

Quanto alla Tares, vengono in-
trodotti una serie di correttivi in 
ordine alla definizione delle base 
imponibile e dei meccanismi ap-
plicativi del tributi necessari per 
renderlo applicabile dal prossimo 
1 0  gennaio. 

Il processo di riordino del-
le province avviato dal decreto 
«salva Italia», proseguito dalla 
«spending review» e che avrebbe 
dovuto esser perfezionato dal dl 
188/2012 e dai successivi provve-
dimenti attuativi è stato congela-
to per tutto il 2013. 

Gli organi attuali resteranno in 
carica fino alla scadenza naturale del 
mandato (solo in caso di cessazione, 
anche anticipata, scatterà il commis-
sariamento) e nel frattempo gli enti 
di area vasta svolgeranno «in via 
transitoria» le funzioni previste dal 
dl 95/2012 (panificazione territoriale, 
ambiente, trasporti, scuola). Stop di 
un anno anche per le città metropo-
litane. Come già anticipato da Italia 
Oggi del 18 dicembre, infine, nel prov-
vedimento hanno trovato posto anche 
la manutenzione del Patto di provin-
ce e comuni (si veda la tabella per i 
dettagli) e la riforma di quello delle 
regioni, ora declinato anche in termini 
di competenza eurocompatibile (oltre 
che di competenza finanziaria). 
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LEGGE DI STABILITÀ/ Se il privato sfora i termini deve assumere il lavoratore 

Precari, proroga boomerang 
Alla p.a. si concede di abusare del lavoro flessibile 

DI LUIGI OLIVERI 

un'istigazione all'abu- 
so del lavoro precario 
la proroga dei contrat- 
ti a tempo determinato 

nella pubblica amministra- 
zione, inserita dagli emen- 
damenti al disegno di legge 
di stabilità. Se da un lato 
l'emendamento dà ossigeno a 
migliaia di lavoratori, che pos- 
sono così contare su altri mesi 
di reddito, dall'altro gli effetti 
derivanti da simile proroga 
appaiono davvero perversi. 
Si apre, di fatto, uno spazio a 
una nuova ondata di stabiliz- 
zazioni, parola che, non a caso, 
in questi giorni sta tornando 
molto di moda. Gli emenda- 
menti, è vero, riproducono 
nella sostanza anche la di- 
sciplina dell'articolo 17, com- 
mi 13 e seguenti, della legge 
102/2009, i quali limitano, per 
i lavoratori «precari» gli effetti 
dello svolgimento di un pre- 
gresso rapporto di lavoro con 
la pubblica amministrazione 
al beneficio di poter parteci- 
pale a concorsi con riserva di 
posti non superiore al 40%. E' 

evidente, però, che la proroga 
dei contratti dei lavoratori a 
tempo determinato oltre il 
termine ordinario dei 36 mesi 
fissato dal dlgs 368/2001 rom-
pe il sistema di tutele contro 
l'abuso delle forme flessibili 
di lavoro, sostanzialmente 
deresponsabilizzando i datori 
di lavoro pubblici. Si tratta di 
una situazione paradossale. 
Nel privato, lo sforamento dei 
termini di durata massima dei 
rapporti a tempo determina-
to fa incappare i datori nella 
«tutela reale», cioè in una pro-
nuncia giudiziale che dispone 
la conversione in rapporto di 
lavoro a tempo indetermina-
to. La «precarietà» nel settore 
privato, dunque, dispòne di 
una duplice tutela contro gli 
abusi: l'inderogabilità dei 36 
mesi e la possibilità della con-
versione del contratto. Nella 
pubblica amministrazione non 
solo la conversione non solo è 
vietata (nonostante alcune 
erronee sentenze di qualche 
giudice del lavoro), ma con la 
proroga si prolungano i ter-
mini di durata, abilitando la 
pubblica amministrazione a 

compiere esattamente ciò che 
il legislatore da sempre vuole 
impedire: l'utilizzo abusivo di 
forme flessibili di lavoro, per 
fabbisogni che in realtà sono 
stabili. L'abuso dei contratti a 
termine non dovrebbe essere 
considerato di peso diverso, a 
seconda che il datore sia pub-
blico o privato. Soprattutto, 
norme come quelle che inten-
de fissare il ddl di stabilità 
deresponsabilizzano il datore 
pubblico, che non viene messo 
nella condizione di ponderare 
bene le ragioni a fondamento 
del contratto a termine, po-
tendo contare su sanatorie o 
proroghe, senza che da esse 
discenda una responsabilità 
di alcun genere. In più, i la-
voratori precari della pubblica 
amministrazione finiscono per 
restare nella trappola della 
precarietà «cattiva», proprio 
perché, quella del settore 
pubblico, a differenza di quella 
privata, non può mai compor-
tare una trasformazione in la-
voro stabile, a meno di pesanti 
forzature, tutte oltre la soglia 
della costituzionalità. 

—o Riproduzione riservata 
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Province salve (per 
trartgolate dai tagl 

IM LUIGI OLIVERI  

Province in 
affanno. Il rin-
vio di un anno 
dell'attuazione 
del riordino 
abbozzato dalle 
leggi 214/2011 
e 135/2012 ri-
propone, nuo-
vamente, sce-
nari piuttosto 
complicati per 
la gestione e, soprattutto, la Programmazione delle attività di 
questi enti. Specie se si aggiunge il vero ed unico elemento che 
fin qui potrebbe portare alla loro soppressione di fatto, se non 
di diritto: il taglio ai fondi di circa 2 miliardi a regime a partire 
dal 2013. Ancora una volta, per 112013, vista la situazione di in-
certezza sulla sorte delle province, in merito alla loro estensione 
e alle funzioni e competenze da svolgere, la programmazione di 
lungo respiro risulteràpiù di forma che di sostanza. Le relazioni i 
previsionali e programmatiche, i bilanci triennali, iP rogr - i 
mi triennali delle opere pubbliche, così come anche ogni altro 
genere di Progranyazione, ivi compresa quella per la raziona-
lizzazione dei costi, risultano per forza di cose poco credibili e 

fondati. Manca 
 del tutto uno scenario operativo  che consenta I 

realmente alle nrovince di 
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gettare uno sguardo oltre la 
gestione corrente. Ciò impo-
ne, come per il 2012, estrema 
prudenza nell'approvare pro-
getti, come quelli finanziati 
dal fondo sociale europeo o 
dì altro genere, in quanto si 
sa quando partono, ma non 
risulta chiaro chi e come, fra 
uno o due anni, potrebbe as 
sumersi le responsabilità della 
rendicontazione 

Le incertezze sull'eventuale  'eventuale 
oppressione ed accoiparnen-

to di alcune province, poi, ma 
soprattutto dell'allocazione 
delle funzioni e competenze 
rendono estremamente delica-
ta la scelta di attivare contratti 
di lavori, servizi e forniture di i 
durata pluriennale. Quanto 
meno, occorrerà introdurre 
clausol e cautelative in merito 
a possibili risoluzioni antici-
pate dei contratti o a possibili 
nuove regole operative, con- 
seguenti agli accorpamenti. 
Nel 2013, le province oltre a 
scontare gli effetti del pro- i - 

 luni ignameertento della condizione d   
ezza, non possono 

nemmeno investire nella ge- 
stione, visto che sip ro 
rà il blocco totale ed assoluto to-  
delle assunzioni a tempo inde-
terminato imposto dalla legge 
135/2012. In più, i fortissimi'' 
tagli ai trasferimenti statali 
completano un quadro molto 
complicato nel quale nei fatti 
gli enti agisCono come  
rooinc,visontlizito  :line di smobilita-it a- 
zinne,  nemmeno gli 
non di governo, destinati a i n   

essere rinnovati avranno  
troppo mordente nel chiude- 
re un programma di mandato 
la cuirilievo non avrà 
alcun evo ai fini della pos-
sibile loro rielezione. 
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Le liti stradali non sono assimilabili a quelle tributarie. Lo ha detto la Consulta 

Sindaci, multe non impugnabili 
Decadono se ricorrono contro le multe del proprio vigile 

DI STEFANO MANZELLI 

C
osta caro al primo 
cittadino proporre 
ricorso al giudice di 
pace contro una multa 

personale elevata dal suo co-
mando di polizia municipale. 
Il radicamento e la prosecuzio-
ne della lite costituiscono in-
fatti potenziali cause 
di decadenza dall'in-
carico in conformità 
all'art. 63 del Tuel. 
Lo ha evidenziato la 
Corte costituzionale 
con l'ordinanza n. 
276 del 6 dicembre 
2012. È singolare la 
vicenda del sindaco 
di Azzano Decimo che 
dopo essere incappa-
to nei rigori dell'au-
tovelox dei vigili del 
suo comune ha proposto ricor-
so contro la multa davanti al 
giudice di pace di Pordenone. 
Un attento cittadino di diverso 
orientamento politico ha quin-
di promosso con successo un 
giudizio davanti al tribunale 
al fine di accertare l'incompa-
tibilità sopravvenuta del pri-
mo cittadino ai sensi dell'art. 
63 del dlgs 267/2000. Contro 
questa decisione l'interessato 
con la fascia tricolore ha quin-
di proposto censure alla corte 
d'appello di Trieste eviden-
ziando, tra l'altro, la progres- 

•siva limitazione dell'ambito di 
applicazione di questo istituto 

e la potenziale assimilazione 
del contenzioso stradale con le 
liti tributarie specificamente 
escluse dall'incompatibilità. I 
giudici della città della scien-
za hanno allora sollevato que-
stione di legittimità costituzio-
nale proprio su quest'ultima 
questione evidenziando che 
l'art. 63 del Tuel è potenzial- 

mente carente laddove non 
comprende anche le cause di 
opposizione ex legge 689/1981 
tra quelle che non determina-
no la decadenza come quelle 
fiscali. 

A parere della Consulta 
però la lite tributaria non è 
assolutamente assimilabile a 
quella stradale. La giurispru-
denza di legittimità, specifica 
l'ordinanza, «ha annoverato il 
procedimento di cui alla legge 
n. 689 del 1981 tra quelli civili 
a cognizione ordinaria tenden-
te all'accertamento negativo 
della pretesa sanzionatoria 
da parte dell'autorità compe- 

tente e proponibili al giudice 
di pace ovvero al tribunale». 
In pratica la speciale natura 
della giurisdizione tributaria 
«implica una ontologica etero-
geneità rispetto alla natura 
di giudizio civile a cognizione 
ordinaria attribuita alla op-
posizione ex lege n. 689/1981, 
determinando di conseguenza 

l'incomparabilità delle 
situazioni poste a raf-
fronto». 

In buona sostanza se 
un sindaco intende resi-
stere contro una multa 
stradale accertata dai 
suoi operatori ha le 
armi spuntate. Questa 
condizione però secondo 
la Corte costituzionale 
non incide necessaria-
mente in maniera sfa-
vorevole sull'elettorato 

passivo del primo cittadino. 
L'amministratore locale, con-
clude infatti l'ordinanza, ha 
piena facoltà di eliminare le 
cause di incompatibilità me-
diante un scelta personale 
«che lungi dall'essere normati-
vamente coartata consente al 
medesimo interessato (che si 
trova in un contesto di incon-
ciliabilità tra la permanenza 
nella carica e la prosecuzione 
della lite) di essere arbitro di 
se stesso e di preservare il 
valore costituzionale che egli 
ritiene prevalente come citta-
dino e come eletto a cariche 
pubbliche». 
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 Tempi stretti per l'approvazione del regola- dell'art. 141 Tuel. 
meodantclit ili  che' dovrà definire gli strumenti e le 
modalità controllo interno di cui al comma 
1 lett. d) dell'art. 3 del dl 174 convertito nella 
legge 213/2012.  

Chi sí augurava che con la conversione del 
decreto legge in materia di finanza e fiin- 
ziona ment 

(:tmertito sprt 
Ma oltre al regolamento la norma richiede 

la piena ed effettiva operatività degli stessi 
controlli; non basta, cioè, la stesura ed appro- 
vazione del regolamento. 

S' amente la complessità della tipologia 
dei controlli in questione richiede attraverso sforzo ttr  
organizzativo degli enti che passa 	averso 
la rivisitazione del regolamento degli uffici e 
dei servizi per la valutazione della «colloca- 

gestione di informazioni utili (soprattutto 
 

i n 
termini di novità) per il controllo di gestione, 

n 
e quindi la contabilità economica ed al 
ca, gli indicatori, il sistema di repartiaug il 
controllo strategico e  relativi indicato

r 
di 

output ed eutcome 
Il tempo è obiettivament 

inforni 	

br 

gislativo utile per la 	 sarebbe 
oppertunoac 	

sru d<  
che gli enti adottassero 	 su- 

hito (in assenza dì qualche proeroga)luna 

t  v 
ontrolli, la verifica del sistemata rione» 

daiti alio c contabile che deve garantire , la 

per  l'int d 
a controll 

avia iaer no 	fin vani core o so  lfr' zo  
ro uzione o il 	e  troppo 

elio ed efficace 	i 

Potenz d
i 

Tutt 	
ace 	

di omento 	di un  

sia in tei 	mini di net °Perative 
 e organizzative 	do un e 

competenza 
cassa, anche ai fini del 	del sigli° per la sua approvazione, ben sapendo stione cass 

degli equilibri finanziari, 
prima sottoporre il regolamento al con-  sia di residui nonché della ge- prima orso presta ilito riservandosi q 	t  

— ai 	

uan o 

1INTERVENT 

 degli egli enti territoriali sarebbe 
slittato almeno di due mesi il termine del 
10 gennaio 2013 è rimasto deluso e oramai 
restano pochi giorni per l'adozione di un re- 
gol amento complesso  che presuppone anche 
una chiara visione organizzativa e di fun-
zionamento effettivo dei «nuovi. » sistemi di 
controllo interni agli enti locali. 

Con la conversione del dl 174 ès tata con- 
cessa ai co

mun
icoa proroga temporale 

diinferiore 
 uno o due 

anni ai 
100 mila abitanti 

po

ti (a seconda della dimensio- 
ne demografica, rispettivamente

' p 
su eríore a 

50 mila o a 15 mila abitanti) solo per la tipo- 
lotia dei controlli sulle parteci ate, compreso 
il bilancio consolidato, strate gico, sulla qua-
lità dei servizi erogati e sulla soddisfazione 
degli utenti interni ed esterni. 

Immediata operatività per tutti gli enti delibera di 	con cui Prendere atto d  
locali, invece, del controllo di gestione, del 	obbligo     legislativo e dare istruzio- 
controllo strategico, del controllo costante 

Patto di stabilità. Gli enti avevano tre mesi 
dal 10 ottobre 2012, per l'ed) con deii_ 

vgl,io unaPpos(zia apposito regolamento gelamento  

da iniare —i alla Corte dei con ti e al  prefetto, 
Pena lo scioglimento del  Consiglio 

i 
 ai sensi 

, 	 . 
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Le novità del dl 174 che non necessitano dell'approvazione del regolamento sui controlli 

Dirigenti determinazioni doc 
Obbligatoria l'attestazione di regolarità amministrativa 

DI GIUSEPPE RAMBAUDI  

Anche le determinazioni 
adottate dai dirigenti 
devono contenere l'at-
testazione di regolari- 

tà amministrativa; i pareri di 
regolarità devono essere con-
tenuti nei testi delle delibera-
zioni; i responsabili dei settori 
finanziari devono attestare che 
i provvedimenti non determi-
nano alterazioni negli equilibri 
finanziari degli enti e le attri-
buzioni dei revisori sul terreno 
dei pareri sono accresciute in 
misura assai rilevante. Sono 
queste le principali novità im-
mediatamente operative con-
tenute nel dl n. 174/2012 sul 
versante istituzionale, novità 
che non hanno bisogno della 
adozione del regolamento sui 
controlli interni per diven-
tare operative. Tutte queste 
misure vanno nella direzione 
dell'ampliamento immediato 
delle forme di monitoraggio 
e verifica delle attività delle 
amministrazioni locali, così 
da prevenire il maturare di 
condizioni di deficit. 

I pareri di regolarità tecnica 

resi dai responsabili dei servizi 
sono necessari da sempre per 
le deliberazioni adottate dalla 
giunta e dal consiglio; con le 
nuove regole essi diventano 
necessari anche sugli altri atti 
amministrativi, in primo luo-
go quindi sulle determinazio-
ni adottate dai dirigenti o, nei 
comuni che ne sono sprovvisti, 
dai responsabili, dai decreti e 
dalle ordinanze adottate dai 
sindaci. Questa estensione è 
contenuta nel nuovo testo 
dell'articolo 147-bis del dlgs n. 
267/2000, Testo unico delle leg-
gi sull'ordinamento degli enti 
locali, che prevede che tutti gli 
atti siano accompagnati dal 
parere di regolarità ammini-
strativa. Siamo in presenza di 
una estensione dell'ambito di 
applicazione, che è finalizzato 
al rafforzamento delle verifiche 
sulla legittimità dei provvedi-
menti amministrativi. Occorre 
evidenziare che la scelta si tra-
duce spesso in un aggravamen-
to del procedimento che ha un 
rilievo essenzialmente forma-
le: infatti sulle determinazioni 
il parere di regolarità tecnica 
deve essere rilasciato dallo 

stesso dirigente o responsabile 
che adotta la determinazione 
e, quindi, dà atto della legitti-
mità, opportunità, congruità 
ecc. del provvedimento da lui 
adottato. 

Un'altra importante novità 
è la imposizione del vincolo a 
che i pareri di regolarità tecni-
ca e contabile sulle proposte di 
deliberazione siano contenuti 
nel testo del provvedimento. 
In questo modo il legislatore 
vuole rendere subito evidente 
le valutazioni suì singoli atti, 
di modo che risulti immediata-
mente il giudizio formulato dai 
dirigenti o dai responsabili. Il 
legislatore vuole quindi evitare 
che tali giudizi siano contenuti 
nel frontespizio delle delibere, 
il che determinava comunque 
un effetto di loro minore evi-
denza. Appare quanto mai uti-
le che essi siano inseriti nella 
premesse della deliberazione, 
cioè nella parte in cui si illu-
strano le ragioni che sono alla 
base della scelta contenuta nel 
provvedimento. 

Altra importante novità è 
il rafforzamento delle compe-
tenze del dirigente o respon- 

sabile finanziario. Non si deve 
limitare a verificare la coper-
tura degli oneri nel bilancio 
dell'ente e la correttezza della 
imputazione; il suo giudizio si 
deve estendere alla attesta-
zione che l'atto non determini 
il maturare di condizioni di 
squilibrio nella gestione del-
le risorse. Ovviamente tra le 
condizioni di squilibrio si deve 
prevedere anche l'eventuale 
mancato rispetto del patto di 
Stabilità. È del tutto evidente 
che in questo modo l'ambito 
delle attività dei dirigenti e/o 
responsabili dei settori finan-
ziari si espande in misura as-
sai significativa e rilevante. 
E che ciò possa determinare 
un ampliamento dei compiti 
esercitati da questi soggetti 
è del tutto evidente. È altret-
tanto evidente che la scelta 
legislativa determina un rile-
vante ampliamento della loro 
responsabilità: non possono 
infatti limitare alla verifica 
del rispetto della copertura 
degli oneri e della correttezza 
della imputazione. ra «cresci-
ta» del loro ruolo determina, 
in modo direttamente corre- 

lato, un aumento della loro 
responsabilità. 

I revisori dei conti si devono 
esprimere su un arco molto più 
ampio di atti. In precedenza 
essi dovevano esprimersi sulle 
proposte di bilancio, sui docu-
menti.allegati e sulle variazio-
ni. Adesso sono chiamati a dare, 
tra l'altro, un giudizio su tutti i 
documenti di programmazione 
economica e finanziaria, sulla 
verifica della permanenza degli 
equilibri, sulle scelte compiute 
dall'ente in materia di gestio-
ne dei servizi, sulle proposte 
di indebitamento, a partire dai 
mutui, sull'eventuale ricorso a 
forme di finanza innovativa, 
sul riconoscimento dei debiti 
fuori bilancio, sulle transazio-
ni a cui l'ente intende aderi-
re, nonché sui regolamenti 
finanziari, ivi compresi quello 
di economato, patrimoniali, 
tributari e delle altre entrate 
proprie dell'ente. 

Supplemento a cura 
di FRANCESCO (l'USANO 

feerisano@class.it 
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Se il sindaco e i consiglieri sono proprietari di parte dei terreni 

Demanio senza conflitti 
Obbligo di astensione per gli amministratori 

Sussiste l'obbligo 
di astensione, ai 
sensi dall'art. 78, 
comma 2, del dlgs 

n. 267/2000, per il sindaco 
e i consiglieri comunali 
di un comune che ha de-
liberato la richiesta di 
«sclassificazione» dal 
regime demaniale civi-
co dei terreni soggetti a 
uso civico ricompresi nel 
centro abitato e nell'area 
industriale dell'ente, in 
quanto risultano avere 
«irreversibilmente perso 
la conformazione fisica o 
la destinazione funziona-
le di terreni agrari, ovve-
ro boschivi o pascolativi» 
(art. 18-bis, comma 1, lett. 
a), considerato che detti 
amministratori risultano 
proprietari di parte dei 
terreni? 

L'obbligo di astensione 
trova fondamento nei prin-
cipi di legalità, imparzialità 
e trasparenza che devono ca-
ratterizzare l'azione ammi-

* nistrativa ai sensi dell'art. 
97 della Costituzione. 

In particolare, l'art. 
78, comma 2, del dlgs n. 
267/2000 dispone che: 
«Gli amministratori di cui 
all'art. 77, comma 2, devo-
no astenersi dal prendere 
parte alla discussione ed 
alla votazione di delibere 
riguardanti interessi propri 
o di loro parenti o affini sino 
al quarto grado. L'obbligo di 
astensione non si applica ai 
provvedimenti normativi o 
di carattere generale, quali 
i piani urbanistici, se non 
nei casi in cui sussista una 
correlazione immediata e di-
retta fra il contenuto della 
deliberazione e specifici in-
teressi dell'amministrazione  

o di parenti o affini fino al 
quarto grado». 

Una costante giurispru-
denza ritiene che l'obbligo 
di astensione, per conflitto 
di interessi da parte dei sog-
getti appartenenti ad organi 
collegiali, sussista in tutti i 
casi in cui i soggetti tenuti 
alla sua osservanza siano 
portatori di interessi per-
sonali che possano trovarsi 
in posizione di conflittualità 
o anche solo di divergenza 
rispetto a quello, generale, 
affidato alle cure dell'organo 
di cui fanno parte (ex multis 
Tar Puglia-Lecce, sez. I, 18 
luglio 2009, n. 1884; Consi-
glio di stato, sez. V, 13 giu-
gno 2008, n. 2970). 

Con specifico riferimento 
all'approvazione di prov-
vedimenti normativi o di 
carattere generale, la giuri-
sprudenza ha affermato più 
volte che il dovere di asten- 

sione degli amministratori 
locali costituisce principio 
generale che, in quanto 
tale, non ammette deroghe 
o eccezioni e ricorre ogni 
qualvolta sussista una cor-
relazione diretta fra la posi-
zione dell'amministratore e 
l'oggetto della deliberazione, 
anche se la votazione potreb-
be non avere altro apprezza-
bile esito e la scelta fosse in 
concreto la più utile e la più 
opportuna per l'interesse 
pubblico (Consiglio di stato, 
sez. IV, 26 maggio 2003, n. 
2826; idem 4 dicembre 2003, 
n. 7050; idem 12 dicembre 
2000, n. 6596). 

Pertanto, il dovere di 
astensione sussiste in tutti i 
casi in cui gli amministrato-
ri versino in situazioni, an-
che potenzialmente, idonee 
a porre in pericolo la loro 
assoluta imparzialità e se-
renità di giudizio. Ciò al fine  

di evitare che, partecipando 
alla discussione e all'appro-
vazione del provvedimento, 
essi possano condizionare 
nel complesso la formazione 
della volontà dell'assemblea 
concorrendo a determinare 
un assetto complessivo non 
coerente con la volontà che 
sarebbe scaturita senza la 
loro presenza (Consiglio 
di stato, sez. IV, 21 giugno 
2007, n. 3385). 

La fattispecie in esa-
me pare doversi ricondur-
re nell'ambito applicativo 
dell'art. 78, comma 2, del 
dlgs n. 267/2000, avendo ad 
oggetto l'approvazione di un 
provvedimento di carattere 
generale (l'istanza di sclas-
sificazione dal regime dema-
niale civico si riferisce a tut-
to il centro abitato e a tutta 
l'area industriale) e ricor-
rendo quella «correlazione 
immediata e diretta» fra il 
contenuto della deliberazio-
ne e gli interessi personali 
dei componenti il consiglio 
comunale 

In tale ipotesi, per evitare 
che un possibile conflitto di 
interessi possa inficiare la 
legittimità della delibera-
zione, la giurisprudenza ha 
ritenuto che una votazione 
frazionata, cui di volta in 
volta si astengono gli am-
ministratori interessati, 
seguita dall'approvazione 
del provvedimento nel suo 
complesso, rappresenti una 
soluzione ragionevole e rea-
listica (Tar Veneto, sez. I, 8 
giugno 2006, n. 1719). 

Per la richiamata giuri-
sprudenza è ammissibile 
che il consiglio comunale 
proceda a deliberazioni e 
votazioni sui singoli terreni 
interessati; in queste vota-
zioni disgiunte i consiglieri  

interessati si devono aste-
nere, dovendo risultare le 
suddette votazioni separate 
dalla votazione finale. Tut-
tavia, l'approvazione della 
istanza di «sclassificazione» 
non può esaurirsi in singole 
votazioni frazionate riferite 
ai singoli terreni, ma deve 
necessariamente compren-
dere anche una fase conclu-
siva comportante l'esame, 
la discussione, la votazione 
e l'approvazione del provve-
dimento nel suo complesso. 

I consiglieri che si sono 
astenuti su singoli punti 
del provvedimento, per una 
loro correlazione diretta ed 
immediata con lo stesso, 
potranno, invece, prendere 
parte all'approvazione fina-
le. 

La ratio dell'art. 78 del 
dlgs n. 267/2000, costitui-
ta dall'esigenza di evitare 
situazioni di conflitto di in-
teresse dei consiglieri comu-
nali, deve ritenersi sufficien-
temente garantita in quanto 
il consigliere «interessato», 
per quanto riguarda la scel-
ta pianificatoria relativa ai 
suoi interessi, non è più in 
condizione di influire, alme-
no direttamente, sulla stes-
sa in sede di votazione fina-
le, posto che in ordine alla 
questione si è già formato il 
consenso senza la sua par-
tecipazione (Tar Lazio sez. 
II bis sent. n. 6506/2002; 
Tar Veneto sez. I sent. n. 
4159/2003). 

LE RISPOSTE AI QUESITI 
SONO A CURA 

DEL DIPARTIMENTO AFFARI 
INTERNI E TERRITORIALI 

DEL MINISTERO DELL'INTERNO 
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SCADENZA IL 7 GENNAIO 

Viminale, un bando 
per l'accoglienza 
dei rifugiati 
Scade 117  gennaio 2013 il nuovo avviso pub-
blico dell'Autorità responsabile per il Fondo 
europeo rifugiati (Fer) gestito dal ministero 
dell'interno, direzione centrale dei servizi 
civili per l'immigrazione e l'asilo. Il bando 
finanzia proposte progettuali per l'integra-
zione di soggetti non appartenenti a cate-
gorie vulnerabili. Vi rientrano se trasferiti 
in Italia in applicazione del regolamento di 
Dublino. L'avviso è stato emanato a valere 
sull'Azione 311 del programma annuale 2012 
del Fondo. Prevede una spesa massima am-
missibile di 400 mila euro. II bando riguarda 
progetti relativi a interventi di accoglienza, 
supporto e orientamento rivolti ai richiedenti 
e ai titolari di protezione internazionale non 
appartenenti a categorie vulnerabili che ven-
gono trasferiti in Italia, presso l'aeroporto 
Marco Polo di Venezia, in applicazione del 
regolamento di Dublino. I progetti dovran-
no favorire l'accoglienza per un minimo di 
40 posti giornalieri, garantiti ad almeno 127 
destinatari. Possono presentare progetti, fra 
gli altri, gli enti locali come definiti dal dlgs 
n. 267/2000 e s.m.i., e regioni, o loro singole 
articolazioni purché dotate di autonomia fi-
nanziaria, nonché gli enti pubblici. Inoltre, 
sono ammissibili le fondazioni, le ong, le as-
sociazioni e onlus. Le attività dovranno con-
cludersi entro i130 giugno 2014. Lo stanzia-
mento di 400 mila euro è garantito per metà 
da risorse comunitarie e per metà da risorse 
nazionali. I soggetti che intendono concor-
rere alla selezione possono presentare le 
proposte progettuali on line, fino alle ore 18 
del 7 gennaio 2013, attraverso la procedura 
telematica su httpsi/www.fondisolid.interno. 
it. Per accedere è necessario essere dotati 
di Pec e di firma digitale. 
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Il bando del ministero per la cooperazione stanzia 12,7 milioni. Domande entro il 5/2 

Demanio, ci pensano i giovani 
Contributi agli enti del non profit gestiti da under 35 

Pagina a cura 
DI ROBERTO LENII  

Enti locali e giovani per la 
valorizzazione del terri-
torio, grazie a «Giovani 
del no profit per lo svi- 

luppo del Mezzogiorno». Ti ban-
do, lanciato dal dipartimento 
della gioventù presso il mini-
stero per la cooperazione inter-
nazionale e l'integrazione, può 
contare su uno stanziamento 
di oltre 12,7 milioni di euro. 
Grazie a questo strumento gli 
enti locali possono pensare ad 
una nuova forma di valorizza-
zione dei beni pubblici. I fondi 
sono destinati a finanziare ini-
ziative nelle regioni Calabria, 
Campania, Puglia e Sicilia. 
Vengono finanziati progetti 
per la promozione ed il soste-
gno di interventi tesi alla va-
lorizzazione di beni demaniali, 
disponibili o non disponibili, di 
proprietà di una pubblica am-
ministrazione. 

Possono presentare doman-
da enti e organizzazioni del pri-
vato sociale singoli o associati 
inAssoci azione temporanea di 
scopo. In caso di Ats deve essere  

individuato un capofila respon-
sabile nei confronti dell'ammi-
nistrazione, della realizzazione 
del progetto avente sede legale/ 
operativa in una delle regioni 
obiettivo convergenza. Sono 
soggetti capofila le associazioni 
di promozione sociale, le coo-
perative sociali, le 
organizzazioni di 
volontariato e or-
ganizzazioni non 
lucrative di utili-
tà sociale iscritta 
all'Anagrafe unica 
delle organizzazio-
ni non lucrative 
di utilità sociale, 
le fondazioni, gli 
enti morali e gli 
enti ecclesiastici. 
Gli eventuali associati possono 
essere organizzazioni apparte-
nenti al mondo del non profit, 
imprese profit e imprese socia-
li. Ogni soggetto sia in qualità 
di capofila, sia di singolo, o di 
associato Ats può partecipare 
ad un solo progetto. Tagli sog-
getti devono presentare i se-
guenti requisiti: maggioranza 
degli organi direttivi costituiti 
da giovani tra i 18 e i 35 anni 

di età, che impieghino nelle 
attività progettuali almeno 
il 70% di figure professiona-
li, con un'età compresa nella 
stessa fascia; rappresentanza, 
negli organi direttivi, di giova-
ni tra i 18 e i 35 anni di età e 
che impieghino nelle attività 

progettuali almeno il 90% di 
figure professionali con un'età 
compresa nella stessa fascia. 

Finanziabili progetti di 
valorizzazione. L'intervento 
prevede la selezione di pro-
getti di enti ed organizzazioni 
del privato sociale per l'infra-
strutturazione e l'inclusione 
sociale nelle regioni Obiettivo 
convergenza. Queste possono 
avvenire anche in forma di  

servizi collettivi, finalizzati 
ad incentivare la promozione 
di imprenditoria/occupazione 
sociale giovanile e la gestione 
auto-sostenibile. L'importante 
è che i progetti siano finaliz-
zati alla valorizzazione e alla 
piena fruizione dei beni de-
maniali ovvero patrimoniali, 
disponibili o non disponibili, 
di proprietà di una pubblica 
amministrazione. Il bene deve 
essere chiaramente indivi-
duato da subito e deve essere 
previsto nel progetto, qualsiasi 
sia l'ambito di attività prescel-
to. Va allegata alla domanda 
una dichiarazione che attesti 
la disponibilità del bene e l'au-
torizzazione a svolgere quanto 
previsto nel progetto, indican-
do l'ente pubblico titolare del 
bene e la durata del titolo di 
disponibilità. 

Contributo per i soggetti 
beneficiari. La richiesta di 
cofinanziamento pubblico per 
ciascun progetto presentato 
non può essere inferiore a 100 
mila euro e superiore a 200 
mila euro. Il soggetto propo-
nente, in caso di Ms capofila e 
associati, ha l'obbligo di garan- 

tire un cofinanziamento pari 
ad almeno il 10% del costo to-
tale del progetto, di cui almeno 
la metà deve essere garantito 
con risorse finanziarie proprie 
del soggetto proponente. 

Scadenza al 5 febbraio 
2013. La domanda dovrà esse-
re spedita tramite raccoman-
data con avviso di ricevimento 
e dovrà pervenire, improroga-
bilmente, entro il 5 febbraio 
2013, oppure recapitato a mano 
o tramite corriere, negli stessi 
termini, nei giorni dal lunedì 
al venerdì, dalle ore 9 alle 12, 
presso la stanza n. 213, (2° pia-
no), al seguente indirizzo: presi-
denza del consiglio dei ministri 
- dipartimento della gioventù e 
del servizio civile nazionale, via 
della Ferratella in Laterano 51, 
00184 Roma. 
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